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ancano ormai pochi giorni 
al termine dell’anno scola-
stico e con esso si avvia a 
conclusione anche il pro-
getto “Scuola di Squadra”. 
Un’iniziativa attraverso 

la quale questa Amministrazione regionale 
ha rivitalizzato palestre e strutture sportive 
all’interno delle scuole secondarie di tutto il 
territorio. E’ stato un impegno importante, 
un progetto sul quale abbiamo creduto con 
passione investendo risorse per 1 milione di 
euro che hanno permesso l’acquisto di attrez-
zature necessarie a riportare lo sport dentro 
le scuole, ma anche per limitare il fenome-
no dell’abbandono sportivo, che sempre più 
studi dimostrano avvenire con maggiore fre-
quenza nella fascia d’età compresa tra i 14 e 
i 18 anni. Per questo, abbiamo acquistato e 
consegnato materiale, richiesto dai 228 isti-
tuti scolastici coinvolti in base ai fabbisogni, 
per il rilancio delle discipline sportive e con 
una attenzione particolare per gli alunni con 
disabilità. Nelle nostre scuole si trovano inse-
gnanti straordinari, tanta passione e moltissi-
mi studenti capaci di partecipare con entusia-
smo a iniziative e progetti sportivi, ma spesso 
mancano tragicamente le risorse necessarie 
a garantire le attività. Abbiamo quindi deci-
so di ascoltare le richieste che ci pervenivano 
dal territorio, dai circa 400 insegnanti di at-
tività motorie che hanno partecipato al pro-
getto e dai tantissimi ragazzi. Abbiamo cen-
sito il fabbisogno di tutti gli istituti scolastici 
della nostra regione e abbiamo fatto partire 
la gara per dotare le scuole di materiali e at-
trezzature. Hanno partecipato praticamente 
tutte le scuole della regione, chiedendo oltre 
123 diversi tipi di attrezzature per la pratica 
di 23 diverse discipline sportive. Crediamo 
molto nel valore dello sport e uno dei migliori 
investimenti che può fare una pubblica am-
ministrazione è proprio quello rivolto alla 
pratica sportiva come strumento privilegiato 
per creare benessere, occasioni sociali e per 
generare inclusione.

regione lazio
#regione

per portare lo

nellePresidente della Regione Lazio

sport
scuole

M
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n Italia divenne famoso nel 1992 con Il 
Moro di Venezia ma la sua prima parte-

e lussuosa Rhode Island, imbarcato con il 
suo mentore Tom Blackaller che lo volle a 
bordo di Defender. Sono passati 34 anni e 
Paul è ancora uno dei personaggi più im-

portanti nel mondo della vela. Ha vinto anche la 
Volvo Ocean Race, il durissimo giro del mondo 
in equipaggio, e un’altra volta è arrivato secon-
do con la barca sponsorizzata dalla Walt Disney 
“Pirati dei Caraibi”. E’ una leggenda. Manager, 
velista, comandante, parla l’italiano con un sim-
patico accento straniero. Un grande comunica-
tore che molte aziende rincorrono per spiegare 
come si gestisce un gruppo di persone.
La Coppa America è cambiata notevol-

cover
#cover Paul Cayard

la mia

I

L’abbiamo raggiunto al telefono 
appena arrivato alle Bermuda 
da dove commenterà la
35-esima edizione della Coppa 
America. Paul Cayard, classe 
1959, è il Signore dell’America’s 

trofeo di vela.

ame
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di Paolo Cecinelli

a coppa

Le Isole Bermuda ospitano la 

trofeo di vela che si correrà con 
barche supertecnologiche che 
volano come astronavi sull’ac-
qua e sono in grado di superare 
80km/orari. 
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cover
#cover mente. Ora si corre con velocissimi ca-

tamarani ultra-tecnologici ma il fasci-
no è rimasto immutato?

molta più tecnologia per andare sempre più 
veloci ma le regate sono sempre sulla formula 
del Match Racing (una barca contro un’altra) 

-
sore americano Oracle - che detiene la Coppa 
- ha cambiato regole e barche pensando che 
questa nuova formula ad alta velocità possa 
attrarre di più i non velisti di quanto facevano 
le barche monocarena, più classiche e più len-
te. Ora le regate sono di circa 30 minuti e nelle 

a comprendere rotte e strategie.” 

“New Zealand è alla sua nona Coppa Ameri-
-

danti con il maggior numero di partecipazioni 
di tutta la storia. Il timoniere si chiama Pete 
Berling, è giovane ed è considerato il più gran-
de talento emergente. Campione del Mondo 
nella classe Moth, piccole derive che volano 
sull’acqua grazie ad una pinna orizzontale. E’ 
stato medaglia d’oro e d’argento ai mondiali 
49er, un altro scafo velocissimo e acrobatico. 
A bordo c’è anche Glenn Ashby, uno degli uo-
mini chiave per gli americani di Oracle nelle 
edizioni 2010 e 2013. New Zealand ha perso 
però il suo più importante riferimento, sia a 
livello umano che tecnico,  quando Dean Bar-
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,new zealand e   alla sua 
nona coppa america. nessuno 
ha fatto piu

,
 di loro. hanno 

il maggior numero di
partecipazioni di tutta
la storia...

giapponese. I neozelandesi rimangono i grandi 
innovatori. Al posto delle famose manovelle 
azionate con le braccia dai grinder hanno intro-
dotto le biciclette.”
“Softbank -Japan è un team completamente 
nuovo. I giapponesi hanno acquistato tecnolo-
gia dal difensore Oracle saltando la fase più lun-

Barker.”
“I francesi sono alla loro prima partecipazione 
dopo tanti anni. Il gruppo è completamente 
nuovo. Lo skipper è Frank Camas, forse uno dei 

un budget limitato e per loro sarà molto dura”.   

“Gli svedesi di Artemis hanno fatto molta prati-
ca nella classe degli AC45 e in primavera hanno 
dominato le regate di allenamento. Sembrano 
molto in forma.  Nathan Outteridge, medaglia 
d’oro nei 49er e Campione del Mondo nei Moth, 
è alla sua seconda Coppa America come timo-
niere. Pedigree, esperienza e temperamento per 

Sir Ben Ainslee, il velista olimpico più decorato 
della storia. Non ha una grande esperienza nei 

-
nante. BAR non ha vinto nessuna tappa delle 
Series di preparazione e nelle regate di allena-
mento alle Bermuda ha avuto parecchi problemi 
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con il moro di
venezia siamo 

stati leader
dal punto di vista

tecnologico
e agonistico

cover
#cover

per mettere a punto la barca.”
I neozelandesi sono sempre i favoriti? 
“New Zealand e Artemis saranno probabilmente 

-

italiani hanno conosciuto la vela e la Cop-
pa America. Cosa ti viene in mente?
“Con il  Moro siamo stati  leader dal punto di 

vista tecnologico e  agonistico. Nel 1992 Il Moro 
vines la Louis Vuitton Cup. In quella edizione 

il Moro diventò il simbolo del successo italiano. 
-

ra carismatica di ampie vedute. E’ stata la mia 
esperienza più bella nell’America’s Cup.”

giorni a San Diego.

sigaretta. Ogni tanto tossiva. Mi disse che dove-
vo cominciare a fumare anch’io. Gli piaceva pro-

l’avrei mai fatto ma voleva condividere con me 
il suo piacere di fumare. Era impossibile vedere 
Raul senza una sigaretta per più di dieci minuti.” 

“Le derive o “Boards” che nel linguaggio tecnico 
si chiamano daggerboards, le ali che fanno al-
zare sull’acqua le barche. “Cant”, l’inclinazione 
delle derive,” twist” la rotazione delle ali. Ma so-
prattutto ora bisogna dire “volare” e non andare 
a vela”.

“Io e Russel abbiamo promosso un circuito di 

è diventato il format delle regate di preparazio-
ne alla Coppa America che ora si chiamano AC 
World Series. Le prove sono più corte e com-
prensibili per tutti.”

“Nella nuova America’s Cup è tutto molto più li-
vellato. Ci si allena insieme anche agli avversari, 
si vende e si compra tecnologia e sviluppo dagli 
altri team. I giapponesi di Softbank hanno ac-
quistato dati da Oracle.  Artemis e BAR si sono 
allenati insieme. Soltanto New Zealand ha man-
tenuto segreti propri progetti.”

-
pre bravi nella vela?
“Si certo, per la seconda volta dal 1983 non c’è 
una barca italiana ma questo non cambia il va-
lore e la competenza dei velisti italiani.” 
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Foto: Andrea Carloni. Paul Cayard con Andrea Lo Cicero alla Barcolana
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quando gareggia. Nonostante il suo sia uno sport estremo, in acqua ha sempre 

solo perdere...
di Valeria Barbarossa

U

non mi basta. io voglio
vincere?

stupire!

sport estremi
#sportestremi

Giorgio Viscione

na passione nata molto presto che 
si è poi trasformata in una vera e 
propria dipendenza. Nonostante un 
episodio tragico che lo ha segnato 

nel profondo, Giorgio con grande coraggio e 
determinazione ha ritrovato la forza per tor-
nare a gareggiare e a vincere.

Ho sempre avuto la passione per il mare sin 
da piccolo. A 20 anni ho comprato la mia pri-
ma moto d’acqua. Mi sono unito ad un gruppo 
di persone che faceva le gare, sono andato con 
loro a fare un circuito e lì è stato amore a pri-
ma vista…. Non ne ho più potuto fare a meno. 
È lo sport giusto per me: mare e adrenalina.
La prima volta hai avuto paura?

Paura no, mai, piuttosto ho provato una forte 
emozione. C’è sempre stata una grande sinto-

il mezzo. Ho un’ottima lettura del mare, lo ri-
spetto e lo capisco bene.

perdere. Va corteggiato.
Come ti prepari?

Purtroppo devo seguire una dieta ferrea! Sia 
durante la settimana che, soprattutto, a ridos-
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so della gara in cui devo tirare fuori il massi-
mo per i 20 minuti della manche. Mi alleno in 
palestra, vado a correre e faccio pilates.
Psicologicamente?

La mezz’ora prima della gara mi concentro sul 
circuito, mi siedo davanti al mare e immagi-
no la scena di quando parto e di quando, per 
primo, girerò la boa. È un momento di grande 
autoconvincimento.

-

Una grande acquaticità e consapevolezza del 
tuo “terreno” che in questo sport è mutevole 
in ogni gara: mare piatto, mosso, onda lunga… 
si deve avere un’ottima conoscenza del mare.

Bisogna essere preparati, concentrati e sicu-
ri di ciò che si sta facendo. La moto d’acqua 
non è come gli altri sport adrenalinici in cui ci 
vuole anche una dose di incoscienza, in questa 
disciplina devi avere una forte coscienza di ciò 
che fai.

-

-

Sono cambiate tante cose. Cesare era un mio 
amico e il caso ha voluto che ci scontrassimo 
proprio noi due. La vita cambia perché cono-

avevi le sue stesse possibilità di morire. Il pe-
riodo successivo è stato molto duro, ho passa-
to mesi chiuso in casa in depressione. Poi ho 

-
pione quale era, non avrebbe mai voluto che 
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abbandonassi la mia passione e questo mi ha 
dato la forza e la spinta giusta per proseguire 
il mio percorso.

-

Molto bene. Era il Campionato Europeo del 
2010 in Croazia. Tutti i partecipanti erano a 
conoscenza di ciò che mi era accaduto e per 
questo l’accoglienza fu straordinaria. Mi han-
no dato il coraggio per ricominciare.

L’ho vinta.
Che cosa spinge una persona a rischia-

Ognuno di noi ha una sua motivazione. Per 
quanto mi riguarda posso dirti che provo una 
sorta di dipendenza verso la gara, non ne pos-
so fare a meno.

cancelletto per partire. In quel momento nel-
la testa mi passano milioni di cose ma poi mi 
concentro solo sulla prima boa che è quella 
dove devi girare per primo. Sono un pilota 
molto particolare, non ho mai accettato di ar-
rivare secondo. Infatti ho sempre o stravinto o 
se non sono arrivato è stato per una caduta o 
per un guasto. Non mi basta vincere. Io voglio 

fare ciò che faccio.
Le persone che ti vogliono bene ti han-

Mi è stato chiesto nel 2011 e per un po’ ho 
smesso. L’ho fatto per una ragazza di cui ero 
fortemente innamorato ma poi ho capito che 
lei non lo era altrettanto. Nessuno può chiede-
re ad un’altra persona di snaturarsi.
E la tua mamma?

Mi sono messo nei suoi panni quando, ad 
esempio, ha appreso la notizia dell’inciden-
te del 2009. Le notizie arrivavano confuse e 
frammentarie e per una madre deve essere 
terribile. A prescindere dalla preoccupazione, 
però, lei rispetta questa mia passione perché 
sa che mi rende felice. 
Che altri sport pratichi?

Frequento il Forum dove vado in palestra e 
poi gioco a Padel, la mia seconda passione. È 
un gioco semplice e divertente.
Che fai ora?

Mi sto preparando per la prima gara del mon-
diale. Si svolgerà a giugno a Porto Cesareo. E 
poi da poco ricopro anche un ruolo istituzio-
nale: sono stato nominato Presidente della 
Commissione italiana Moto d’Acqua e Hy-

-
tica.

-

ca al lupo?

Va benissimo qualunque augurio purché sia 
sincero.
Lo è! Un “In bocca al lupo” smisurato allora!

l
,
 incidente del 2009 negli usa 

mi ha cambiato la vita...
cesare era un mio amico e il 
caso ha voluto che ci
scontrassimo proprio noi due 

sport estremi
#sportestremi
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n’icona pop art, come un’opera di Andy Wharol, meno co-
lori, magari più facce. Paul John Gascoigne, da Gateshead, 

oltre il male. La classe calcistica, purissima, cristallina, abbi-

una, cento, mille bottiglie……. Best è stato l’immagine dell’e-

suonava e non cantava, la ribellione che esce dagli spogliatoi in pantaloncini 
per uscire su un prato verde smeraldo. Gascoigne, invece, è stato l’emblema 
di anni più felici, i favolosi Eighties, show, benessere e tette al vento. E lui, 
a suo modo, ha incarnato i valori del momento, l’allegria spensierata di chi 
vive una vita propria in una giostra che sembra non si debba fermare mai. Il 

conoscerlo, a lui, il ragazzo di Gateshead, ciminiere fumose che buttano smog 
nella nebbia e fuliggine sui muri di mattoni rossi. Lui è solo un fat boy, un 
ciccione, ma quando già da bambino parte palla al piede allora si capisce che 
gli Dei del calcio nella nebbia ci vedono bene e hanno scelto lui, si proprio lui, 
perché sia ammesso a quel ristretto club di eletti a cui sembra riuscire tutto…
Gascoigne, la sua storia, la sua leggenda almeno nel cuore dei tifosi laziali e di 
quelli d’oltremanica, è in edicola con il Corriere dello Sport. 
Il libro, “C’mon guys”, voluto per i cinquant’anni del campione britannico, è 

stato realizzato dai giornalisti Fabio Argentini e Luca Aleandri 
da sempre vicini alle vicende biancocelesti. 
Sport Club Magazine ha contattato in esclusiva uno degli autori, 
Fabio Argentini.
Come mai “C’mon guys”?

«Era un po’ la frase prediletta da Gascoigne. Ha raccontato Bep-
pe Signori che, anche nelle serate in cui i giocatori si ritrovavano 
insieme a cena (a casa di qualcuno perché con Gascoigne non 
esisteva il concetto di privacy e, al ristorante, era meglio non 
andare) e alzavano un po’ il gomito, il giorno dopo era Gazza a 
tirare sempre il gruppo dicendo “C’mon guys, siete stanchi, non 

Prima di un derby, Gazza venne invitato in gran segreto nel luo-

con le due mani che reggevano una sciarpa nel derby vinto con 

-
trata ma i tifosi, manco a dirlo, adottarono il motto e lo scrissero 
gigantesco sul bandierone». 
Com’è composto il libro?

«Una prima parte racconta tra testo, foto e approfondimenti, la 
storia di Gascoigne. Poi, una sezione con gli articoli e le prime 

calcio
#calcio

stato e lo è ancor oggi, un idolo indiscusso…

I 50 anni di Paul Gascoigne  

U

monguys
,

c’
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squadra, dei dirigenti, degli allenatori. Nell’ultima parte, una serie di lunghi capitoli 

laziale e il tifo all’inglese, la lunga storia tra Lazio e Inghilterra da Wembley alle risse 

«Per una curva che già era innamorata del tifo “all’inglese” e che ci si ispirava for-
temente, Gazza fu benzina sul fuoco. Era l’uomo che, più di ogni altro, rappresen-
tava, il calcio inglese. Lo rappresentava non solo perché giocatore più talentuoso 

non aveva dimenticato. Atteggiamenti da clown dietro celebri, solenni sbronze. Il 
tutto condito da un talento straordinario. 
A volerlo tratteggiare, non poteva esserci per la Curva Nord un idolo più appropria-
to, più simile ai suoi fans di lui. 

creato un legame fortissimo, inossidabile, tra i tifosi laziali e Gazza». 
Anche un campione sfortunato

«Già. Appena acquistato, subito - il 18 maggio del 1991 – l’infortunio prima della 
-

gham Forest. Poi la rottura dello zigomo, in maglia laziale e quindi il gravissimo 
infortunio in allenamento. Gianmarco Calleri ha detto che in Italia il vero Gascoigne 
non abbiamo potuto vederlo». 

«Che era generoso all’eccesso. Non si poteva dirgli “bella questa cinta” che se la 
toglieva e te la regalava. A Di Vaio, ancora Primavera, regalò un cellulare perché 
lo aveva sorpreso ad ammirarlo in vetrina. A un massaggiatore diede i soldi di una 
pubblicità visto che lo avevano pagato in contanti. A Nesta, dopo il contrasto in alle-
namento che aveva generato il grave infortunio, regalò un campionario di scarpe di 
marca, molte nuove di zecca, scherzando e dicendo “tanto a me non servono”, ma 
era una scusa per tranquillizzare il giovane difensore». 

«Che, spesso, neanche studiava. Il fatto è che non c’era giorno in cui non facesse 
qualcosa. 

-
ma delle gare casalinghe. Alle 12 erano tutti a tavola. Gazza non c’era e l’allenatore 
chiede di andarlo a cercare e di intimargli di scendere subito. Lui così fa ma pre-
sentandosi completamente nudo - nella sala c’erano anche gli ospiti dell’albergo al 

-

«La Lazio stava perdendo il derby quando all’86°, venne concesso alla Lazio un 
calcio di punizione, da posizione decentrata. Se ne incaricò Beppe Signori che dis-
se a Gascoigne di andare al centro dell’area. Palla alta, Gazza oltre il difensore che 

arrancava sotto di lui, colpo di testa e palla in rete. Per poi correre 
sotto la curva che esplose in un boato assordante e liberatorio. Da 
lontano sembrava una valanga che veniva giù, verso il tartan della 

Gazza racconterà il suo stato d’animo: “Vagavo per il campo e mi 
chiedevo dove sarei più potuto andare se avessi perso il derby. Mi 
sarei fatto portare da mangiare e da bere a casa, come avrei potuto 
andare al ristorante? Ero completamente assorbito da questi pen-
sieri quando ho buttato la palla in rete. Da quel momento le nubi 
sono scomparse e ho rivisto il sole. Il pianto era di gioia, l’incubo 

«Possibile solo grazie a un grande lavoro di squadra. Oltre al co-
autore Luca Aleandri voglio ringraziare in particolare il direttore 
del Corriere dello Sport Alessandro Vocalelli e con lui chi ha avuto 
l’idea di questo volume, Sergio Acciarino e Alessandro Giorgio. E 
poi, il custode dell’archivio storico del Corriere, Marco Mataloni. 
E Alberto dalla Palma che ha raccolto i giornali dell’epoca raccon-

Sono stati preziosi i consigli e la supervisione di uno storico come 
Mario Pennacchia e l’impegno di Marco Sanzari. Con loro, anche 

Damiano Fiocchetti».
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Alessandro Roja

di Valeria Barbarossa

famoso per il ruolo 
del Dandi nella serie 
Romanzo Criminale, 
dal 2008 ad oggi si è 

del panorama

televisivo italiano. 

dell’allenatore Claudio 
Ranieri, gioca a ten-
nis, non ha ceduto al 
Padel e segue il calcio. 
Qual è la sua fede? 
Diciamo che è reduce 
da non poche
lacrime…

R
un tennista

omano, classe ’78. Nel 2004 termi-
na la Scuola Nazionale di Cinema 
di Roma. Nel 2008 arriva il ruolo 
nella serie che lo ha fatto conosce-
re al grande pubblico. Da lì in poi è 
stato un crescendo verso nuovi ruo-

vinto.

-

Con una ricerca storica non tanto sul personag-
gio di cronaca a cui il Dandi era solo ispirato, 
quanto sulla tipologia di romano dell’epoca, il 

stava nel non portare un personaggio contem-
poraneo in una storia degli anni ’70. 

-
-

ria?
No perché non abbiamo fatto minimamente ri-

-
luppata su 24 episodi e poi l’età, da dove partiva puro
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il personaggio… era tutto molto diverso.
Temevi un paragone?

settimane. Poi, avendo intrapreso una strada 
totalmente indipendente, ci siamo scordati del 
resto focalizzandoci solo sul voler fare un bel 
lavoro.

-

La possibilità di interpretare bei personaggi 
sfruttandone i vari aspetti. E poi centrarlo fa la 

ruoli ma solo i più “caldi e profondi” sono quelli 
che ti fanno salire.
Che momento è per il cinema italiano?
Altalenante come sempre: alterniamo momenti 
di grosse novità ad un cinema completamente 
inutile che viene fatto per meriti passati. È così 
un po’ ovunque non solo in Italia. 
Ti piacerebbe lavorare all’estero?
Sì anche perché non mi sono mai pensato come 
un attore “italiano”, mi considero quantomeno 
europeo.
Che fai nel tempo libero?
Vado al Villa York a giocare a tennis.

No in realtà sono un tennista puro che ancora 
non ha ceduto al Padel. La mia gioventù estiva 
l’ho passata per la maggior parte del tempo in 
Spagna dove esisteva già da tempo ma nono-
stante questo non mi ha mai attirato.

Guardo il tennis e il calcio.

il suocero?
Tifo la Roma!

Totti?

tutti noi. Specialmente per quelli della nostra 
età.
C’è un personaggio che vorresti interpre-
tare?
Mi piacerebbe interpretare un personaggio de-
gli anni ’50, nell’Italia del dopoguerra, del boom 
economico, quando tutto era nuovo e dinamico.
Progetti futuri?
Sto girando “È arrivata la Felicità 2” con, appun-

settembre.
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redazionale

Il broker immobiliare Eleonora Aversa di Frimm Academy ne è convinta: il 

esclusivamente ad acquisizione e vendita.

di Ludovico Casaburi

modello frimm 
academy,

L’esito dei sondaggi in materia di con-

ha bisogno di essere interpretato. La 
compravendita immobiliare per gli 

italiani, si sa, è una cosa molto seria, un momen-
to quasi  “sacro”, di certo estremamente delica-
to, della vita di ognuno di noi. Eppure, in quel 
frangente così importante, non tutti scelgono di 

-
biliare, incappando purtroppo in spiacevoli in-
convenienti. Del resto, vi fareste mai cavare un 
dente dall’amico droghiere?

-
tale Immobiliare.it presentato sul palco dell’e-
vento IdeaRE 2017 su un campione di oltre 
20mila utenti, è emerso che chi compra o vende 
casa si rivolge a un’agenzia immobiliare sostan-
zialmente per tre ragioni: la prima, perché vuole 
un professionista in grado di ottimizzare i tempi 
della compravendita (86,2% degli intervistati); 
la seconda, perché pensa che un agente immo-
biliare possa fargli ottenere un prezzo migliore 

-
fettui controlli sull’immobile e abbia una perfet-
ta conoscenza dello stesso (88,1%). 
Su quello stesso palco, poco dopo, un’agente 
immobiliare, Eleonora Aversa, broker immobi-
liare Frimm Academy, avrebbe ricevuto il pre-
mio per la migliore idea, relativa a un futuribile 
e auspicabile sistema di rating dei consulenti 
immobiliari attraverso il quale un cliente possa 
scegliere il miglior agente per la sua esigenza. 

Tra il risultato del sondaggio di Immobiliare.it 
e la sua idea vincente ci sono molte connessio-
ni, dato che, come sottolinea Eleonora stessa, “è 
fondamentale che un agente immobiliare oggi 
sia preparato al 100% in materia di immobilia-
re. Sembra un’ovvietà, ma così non è. Un agente 
preparato è un professionista che viene scelto 
dal cliente il 100% delle volte. Ecco perché in 
una struttura come la nostra (Frimm Academy 
è il progetto del brand immobiliare Frimm che 
si occupa di formare agenti immobiliari secondo 
alti standard qualitativi, come fa appunto Frimm 
da sempre, ndr) crediamo fermamente nella for-
mazione continua, che sosteniamo con oltre 200 
corsi l’anno. Ecco perché anche grazie all’utilizzo 
della piattaforma MLS REplat (software creato 
da Frimm che oggi fa collaborare oltre 3.000 
agenti in Italia) cerchiamo di sensibilizzare i fu-
turi agenti immobiliari sui concetti – simili – di 
squadra e di categoria, perché capiscano che solo 
attraverso la corretta gestione delle informazioni 
relative all’immobile possono seguire e soddisfa-
re al meglio i propri clienti”. 

migliore esperienza di consulenza immobiliare 
possibile sul mercato  – prosegue la broker – in 
Frimm Academy  ogni agente immobiliare è un 
professionista specializzato, dal momento del-
la valutazione dell’immobile alla conclusione 
della compravendita. In qualità di responsabi-
le dell’agenzia Academy che porta il mio nome 
sono anche particolarmente attenta ad attività di 

-
me staging (l’allestimento ad hoc di un immobile 
perché si presenti al meglio all’appuntamento 
con il possibile compratore, ndr) o l’open house 
(giornata di visite in loco aperte a clienti e altri 
agenti per presentare l’immobile, ndr), che unite 

-
no la possibilità di vendere in tempi rapidi e al 

-
boratore Marcus Di Carlo ad esempio, detiene il 

-
tamento del quartiere Prati ad appena 5 giorni 
dall’incarico; al secondo posto la mia amica e 

a Fiano Romano dopo 15 giorni dall’incarico. In-
somma, tutto a vantaggio del cliente”. 

Eleonora Aversa

Facebook:

Frimm Academy Eleonora Aversa

Telefono: 06 89 16 70 59

Email: eaversa@frimm.com

modello
vincente
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il pugilato
insegna come

Roman Reigns

mondo

pugilato
#pugilato

di Giuliano Giulianini - foto: Polizia di Stato

stare al
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l 1 giugno, la Sala d’Onore del CONI ha 
ospitato il secondo “Raduno dei gruppi 
sportivi della Polizia di Stato - Fiamme 
Oro”. Secondo, perché il primo ebbe 
luogo nove anni fa all’indomani delle 
olimpiadi di Pechino. In quest’occasio-

ne dunque la Polizia, che nella sua storia vanta 
ben 90 medaglie a cinque cerchi, ha “convo-
cato” atleti di quella e di altre due olimpiadi, 
Londra 2012 e Rio 2016, per rendere loro il 
giusto omaggio. Annunciati dal cerimoniere, il 
sovrintendente capo Stefano Pantano (tre ori 
mondiali nella spada); premiati da personalità 
come il presidente del Coni Malagò, il vice capo 
della Polizia Alessandra Guidi, e il presidente 
del Comitato Paralimpico Luca Pancalli; attor-
niati da altri ex atleti delle Fiamme Oro, come 
il due volte oro olimpico di pentathlon Daniele 

-
drea Minguzzi, oro della lotta greco romana a 
Pechino. Tra loro anche Roberto Cammarelle, 
che di olimpiadi ne ha disputate tre (da Atene 
2004 a Londra 2012) vincendo altrettante me-

daglie, di ogni colore, nei tornei dei pesi mas-
simi. Abbiamo avuto l’occasione di intervistare 
questo campione che, a buon diritto, è entrato 
nella storia della boxe italiana ed oggi continua 
a contribuire allo sport azzurro come direttore 
tecnico del settore pugilato del gruppo sportivo 
delle Fiamme Oro.

anni? Come è successo?
Si, ho iniziato a fare pugilato a 11 anni. Volevo 
dimagrire, insieme a mio fratello, di un anno 
più grande, ci siamo iscritti alla società pugili-
stica “Rocky Marciano” di Cinisello Balsamo in 
provincia di Milano, dove abitavamo, perché il 
maestro Biagio Pierri conosceva i miei genitori.

-
tivi nel pugilato?

Tyson e Muhammad Alì. Il primo, l’ho visto 
combattere in diretta tv, era simbolo di for-
za, fama e ricchezza, lo sportivo più pagato al 
mondo per qualche anno! Il secondo l’ho stu-
diato col tempo perché era simbolo di tecnica, 

grande mente e sportivo universale.

-

-
ventare il nuovo Tyson, il campione del mondo 
dei pesi massimi professionisti. Poi entrando 
in Nazionale ho cambiato il mio sogno: volevo 
essere il campione olimpico! Entrando in Poli-
zia ho scoperto il senso di appartenenza al cor-
po e alle gloriose Fiamme Oro, volevo diventa-
re una bandiera del mio gruppo sportivo. Ma 

Vezzali non è semplice! Essere campione olim-
pico ti rende noto alla gente anche perché li hai 
rappresentati al meglio nel torneo più presti-
gioso. Riuscire ad ottenere queste premesse mi 
rende orgoglioso, non mi sono mai pentito di 
non essere passato professionista.

-

Nel 2007 la Nazionale ha fatto un cambio 
tecnico alla propria guida: il russo Filimonov 

I
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avrebbe dato rilancio alle speranze azzurre. 
Per me ha contribuito al mio salto di qualità. 
Ero già bravo, ero bronzo olimpico e mondia-
le negli anni precedenti, ma con lui alla guida 

disputavano a Chicago, padrino della manife-
stazione era Muhammad Alì. Fu un’iniezione 
di adrenalina vederlo di persona alla cerimonia 
di apertura.  I primi due incontri furono facili, 
al terzo ho incontrato un forte atleta, il bulgaro 
Pulev, che ho battuto con grande determina-

una vera passerella e dimostrazione di capacità 
tecnica e tattica.
Nel 2008 arrivai a Pechino da campione del 
mondo e da favorito, avevo qualche solito pro-

il mio sogno: l’oro olimpico. Il primo incontro 
fu facile, il secondo, contro il colombiano Ri-

con colpi di rimessa. Vinsi ma non convinsi il 
tecnico Damiani che mi sgridò perché “mi ero 
risparmiato e non potevo rischiare nel torneo 
olimpico per errori di sottovalutazione”. La se-

-
nese Zhang feci due capolavori. L’esplosività e 
la concretezza dei miei colpi mi portarono alla 
vittoria del titolo in maniera incisiva. Ancora 
oggi sono ricordato per questo!
Nel 2009 volevo smettere perché avevo vinto 
tutto ma i mondiali si disputavano a Milano, a 
casa mia, non potevo lasciarmi scappare l’oc-
casione di vincere davanti alla mia famiglia e 

-
lorusso Zuyev, che atterrai dopo pochi secon-

-
ta all’inizio dei primi due round, ma nei suc-
cessivi due presi il sopravvento e vinsi con gran 
merito, tanto da meritarmi il titolo di miglior 
pugile della kermesse.    

I quarti dell’europeo 2006 contro il russo Ti-
murziev. Pugile dalle mani pesanti che mi at-
terrò alla seconda ripresa. Persi l’incontro ai 

medaglie, fu terribile... non ero abituato.
-

cinese in casa sua. Cosa che purtroppo 

-
terra?
Sì mi aspettavo un trattamento di favore al mio 
avversario ma , al termine della seconda ripre-

lo stesso, vista la mia performance. Ma fa parte 
del gioco e posso solo essere soddisfatto di aver 
portato a casa l’ennesima medaglia.

-
gnativo confrontarti con loro o con Na-

Natalia Titova è senz’altro la sportiva russa con 
cui ho lavorato più volentieri, perché mi ha fat-
to sudare ma divertire allo stesso tempo!

-

con loro? Ci sono potenziali campioni? 
In realtà io sono il Direttore Tecnico, mi occu-
po più della parte amministrativo-gestionale 
degli atleti e dei tecnici del mio gruppo. Cer-
co di dare loro le mie indicazioni comporta-

al meglio questo sport, per diventare possibili 

motivazione ed è lì che noi stiamo cercando di 
intervenire, ma il successo è spesso frutto di un 
lavoro interiore. Non sappiamo se cresceranno 
campioni ma io e i miei tecnici continueremo a 
coltivare e alimentare giovani speranze. 

-

Il pugilato insegna a vivere in questo mondo, 
-

gna le regole, il rispetto di se stessi e degli altri. 
In una parola sola arricchisce la persona. Io 
posso soltanto dare loro l’esempio che tutto ciò 
e vero!

Leggi l’intervista completa su www.sportclu-
bonline.it

pugilato
#pugilato
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l Dottor Daniele Puzzilli, fondatore del 
noto Studio di Odontoiatria Olistica 
dell’Eur, apre le porte del nuovo studio 
a Ponte Milvio. “Squadra vincente non 
cambia”, è con questo spirito che na-
sce il progetto del nuovo studio odon-
toiatrico con l’accezione dell’approccio 

olistico, che lo rende unico nel suo genere. 
Presso il nuovo studio di Roma Nord è infatti 
possibile usufruire degli stessi servizi operati 
dalla stessa equipe di specialisti già presen-
te allo studio dell’Eur, proprio per garantire 
all’utenza proveniente dal centro e dalla zona 
nord della città l’eccellenza che nell’ultimo de-
cennio ha contraddistinto lo studio dell’Eur.  
Parte di questo successo è sicuramente ricol-
legabile all’approccio olistico sul quale il Dott. 
Puzzilli ha deciso di incentrare la propria idea 
clinica, che consiste nella combinazione delle 
specialità dell’odontoiatria con quelle delle di-
scipline olistiche, permettendo non solo l’eli-
minazione del sintomo manifesto, ma proprio 
l’analisi dell’individuo nella sua globalità  per 
individuare le possibili cause del problema e 
stabilire un percorso clinico per la completa ri-
soluzione della problematica e di conseguenza 

alla mentalità dello sportivo e ed è per questo 

I

Studio di Odontoiatria Olistica 
Dott. Daniele Puzzilli

mento di forza e performance atletica. 

da questo approccio troviamo il calcio, il tennis 
, l’atletica leggera  e  il rugby. Il dottor Puzzil-
li, infatti, rappresenta un punto di riferimento 
per molti noti atleti: giocatori di calcio delle 
maggiori società professionistiche europee, 
atleti di atletica leggera, giocatori di rugby e 
tennis, e altre svariate discipline sportive. 

motivo che alcuni trattamenti che permetto-
no il miglioramento della performance hanno 
avuto particolare successo tra gli atleti profes-
sionisti e non. In situazioni di malocclusione 
dentale, otturazioni e protesi metalliche, ser-
ramento dentale o bruxismo, focolai infettivi, 
mal posizionamento dei denti del giudizio, si 
riscontra frequentemente un’alterazione po-
sturale che, specialmente nello sportivo, può 

-
correnti infortuni. Il percorso di cura, sia in 
ambito odontoiatrico, sia in quello delle di-

indagare ed individuare sia la causa odontoia-
trica, sia il suo impatto sulla postura. 
In entrambi gli studi si utilizzano: la tac co-
ne-beam 3D, sia per stabilire le condizioni 

-
tuare un’analisi approfondita in 3 dimensioni 

per la valutazione della funzione dei muscoli 
temporali e masseteri, il TSCAN per analizza-
re con precisione i contatti occlusali in modo 
digitale, il Formetric 4D per l’analisi della co-
lonna vertebrale e della postura che consente 

-
pleto del dorso senza l’utlizzo di raggi X e le 
pedane posturometriche e stabilometriche per 
l’analisi e la valutazione della distribuzione dei 

-
tori posturali sia in statica che in dinamica. 

-
sibile che venga suggerito di intraprendere una 
terapia bite per ottimizzare l’occlusione e mi-
gliorare così la performance, la forza esplosi-
va, l’equilibrio e diminuire conseguentemente 
l’incidenza di  infortuni, oppure la sostituzione 
di vecchie otturazioni metalliche con otturazio-

ni in ceramica metal-free, la rimozione 
di vecchie protesi con protesi cosmeti-
che bio-estetiche, oppure l’utilizzo dell’ 
Invisalign, una terapia ortodontica 
che si serve di mascherine trasparenti 
invisibili per l’allineamento dentale. 
A completamento e per dare sinergia 
alla terapia odontoiatrica, l’approccio 
osteopatico, posturologico e plantare 

accelerato delle problematiche musco-
lo-scheletriche e per un rapido incre-

odontoiatria

odontoiatria
olistica

Fabrizio Donato, medaglia olimpica nel salto triplo, e Andrew 
Howe, velocista e lunghista, record italiano  e campione europeo
di salto in lungo
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Sopravvivere grazie allo sport
di Fabio Sieni

a prayer
before dawn
La storia vera di Billy Moore sbarca al Festival di Cannes nell’adatta- un uomo in un ambiente ostile, che tramite lo sport riesce a conqui-

stare la libertà e a ritrovare la sua umanità.

cinema
#cinema

La storia
Billy Moore è un tossico che passa le sue 
giornate in cerca di una nuova dose, calato 
nell’ambiente della boxe thailandese. E’ egli 

essere incarcerato per motivi legati proprio 
alla droga, iniziando un drammatico per-

-
ma carcerario thailandese, fatto di ulteriori 

dipendenze, ma soprattutto di una logica di 
gang e violenze continue. E, tramite la disci-
plina della muay thai, Billy intraprende un 
cammino che lo porta a ricominciare a lotta-
re per un posto nel mondo. 

Una vera lotta

questa storia viene raccontata; è mostrata-

la realtà  di una prigione sporca, fatiscente, 
dove vige la legge del più forte e dove Billy 

gli brucia dentro. Ed è proprio da questa sof-
ferenza che divampa, nelle sequenze di lotta, 
tutta la furia che appare come mai prima vera 
e sentita. Il tutto è enfatizzato dal fatto che la 
maggior parte dei personaggi sono interpre-
tati da veri thaiboxer, che realmente passano 
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la propria vita ad allenarsi e a combattere nei 
camp in mezzo alla giungla. L’unico vero at-
tore è il protagonista, Joe Cole, già visto nei 
panni di uno dei fratelli Shelby nella serie tv 
Peaky Blinders.

Le sensazioni

giù, soprattutto per la violenza esasperata. 
Non siamo dalle parti di Rocky, dove gli in-
contri erano coreografati in modo da esse-

cruda e l’accento più che sulla grandiosità è 

posto sul dolore, sulla fatica, su quell’ultimo 
momento in cui ci si trova a decidere se ar-
rendersi o trovare forze residue che non si 
sapeva neanche di avere. E il risultato è un 

-
zione tramite uno sport che non fa prigionie-
ri.

Da recuperare
Sempre un carcere e sempre un pugile co-
stretto alla cella. Undisputed è uno di quei 

-
teca degli appassionati di boxe. Ving Rhames 

(il Marcellus Wallace di Pulp Fiction) inter-
preta George Chambers, campione dei pesi 
massimi che, condannato per stupro, viene 
rinchiuso in carcere. E qui si terrà un incon-
tro con il campione della prigione, Monroe 
Hutchen, interpretato da Wesley Snipes. Una 
storia forte ma anche divertente, in cui i per-
sonaggi sono ben costruiti e in cui gli incon-
tri sono appassionanti e spettacolari. Il per-
sonaggio di George Chambers è volutamente 
ispirato a Mike Tyson. Da recuperare anche i 
seguiti, Undisputed 2 e 3, che vedono come 
protagonista l’ormai mitico Yuri Boyka.
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golf
#golf

in algarve 

C

costa d

ome recitava una volta il vecchio slogan pubblicitario “basta 

-
de tecnicità. Sono oltre un centinaio infatti i percorsi di golf 
distribuiti nella regione, inseriti a pieno titolo nei principali 

del Portogallo ha saputo conquistare in pochi anni un posto di primo piano 
nel mondo, grazie alla lungimiranza degli operatori turistici che con il 
golf si sono assicurati turismo di qualità per tutto l’anno e ad una oculata 
politica di investimenti ed incentivi che ha svolto un ruolo fondamentale 
per il suo sviluppo. La fantastica natura ed il sole che risplende per 3300 
ore l’anno hanno permesso alle strutture turistiche dell’Algarve, tutte o 

Il clima temperato per quasi almeno trecento giorni l’anno, molto più della 

maggior parte delle stazioni balneari mediterranee, le caratteristiche spiag-
ge ricche di suggestive insenature, i tradizionali villaggi di pescatori, le im-
ponenti scogliere di calcare rossastro, i pittoreschi paesini ricchi di hotel e 
ville di lusso che si armonizzano perfettamente con il paesaggio, spronano 
chi ancora non ha visitato il Portogallo a riservargli un posto d’onore tra le 
possibili destinazioni per i prossimi viaggi. Ugualmente chi ha già visitato il 
Paese del vino verde, del porto e dei golf club fra i più prestigiosi al mondo 
quali il Penina e il San Lorenzo, sta sicuramente pensando di tornare per-
ché molti e tutti intriganti, sono gli aspetti culturali, naturali, sportivi, che 

tre golf club tra i più belli, che non possono mancare nell’agenda di chi si 
reca in questa regione.
Per le migliori proposte di soggiorno e di gioco, Golftours: Tel. 06 
50513829 – www.golftours.it - info@golftours.it

E’ un vero e proprio pa-
radiso dove godere tut-
to l’anno dei piaceri del 
mare, del sole e del golf.
La principale regione del 
Portogallo a vocazione 

-
do e proposta dai più 

per la qualità dei campi 
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sulla

del golf

PENINA
Il complesso è situato nell’Algarve occidentale a soli cinque chilometri da 
Portimão, al lato della principale strada costiera. Sia l’hotel annesso che i 
percorsi di golf sono stati costruiti  su un terreno pianeggiante, un tempo 
adibito a risaia. Il Penina dispone di tre percorsi di gioco: il principale, da 
campionato a diciotto buche e gli altri due a nove buche, il Monchique e il 

-
giante, richiede un gioco attento per i numerosi fossati ed ostacoli naturali 
di acqua e sabbia collocati in posizioni altamente strategiche.

VALE DO LOBO
A pochi minuti da Almancil, è immerso in una zona famosa per il paesag-
gio suggestivo, il sole e l’atmosfera rilassante. Il campo da golf sorge su un 

-

ti, serpeggiando giù verso il limitare delle maestose scogliere in arenaria 
rossa e verso la sottostante distesa di sabbia. Dispone di quattro campi da 

La buca più famosa e fra le più fotografate al mondo è la sette del percorso 
Giallo, che si sviluppa per con 218 metri su due gole a picco fra spettacolari 
falesie sovrastanti la spiaggia.

SAN LORENZO

dove è possibile ammirare numerose specie di uccelli ed animali selvatici, 
oltre a piante spettacolari e vaste pinete immerse nel verde acceso del 

-
noramico è stato progettato da Joseph Lee nel 1988 e benché recente si è 
già conquistato la fama di percorso particolarmente impegnativo ed è stato 
inserito tra i primi 50 campi di golf d’Europa.

Vale do Lobo, famoso per alcune buche spettacolari perché a picco sull’Oceano Atlantico.

Uno scorcio del percorso
da campionato del San Lorenzo.
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padelclub
follow your passion
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padelclub
A cura di Paolo Cecinelli

aniene campione
d  italia

E’ un vero e proprio ciclo vincente quello del prestigioso cir-
colo romano. Cambiano le regole, qualche giocatore, si alza 

sempre e solo loro: i ragazzi della squadra capitanata con 
grande professionalità da Giovanni Ticca e coordinata con precisione 
da Alessandro Di Bella. Due persone che conoscono perfettamente le 
dinamiche di questo gioco meraviglioso. Conoscono il loro club, i gio-
catori spagnoli e argentini, vivono il mondo del Padel a 360 gradi e il 

-
re in quest’impresa. Serve un’organizzazione, una struttura e un Dna 
agonistico che non tutti hanno. Complimenti quindi all’Aniene.

“Rischio di dire una banalità ma confermarsi è più bello che vincere. 

travagliata e piena di polemiche. La mia più grande soddisfazione sono 

le nostre ragazze. Le uniche che ho allenato personalmente.”

“Programmare la squadra in anticipo. Il tempo è una variante che può 

prima volta. Ci siamo iscritti al Campionato con venti giorni di anti-
cipo rispetto alla data di scadenza. Tutti i nostri giocatori erano stati 
informati di tutto. E’ stato essenziale il lavoro di Alessandro Di Bella 
che ringrazio pubblicamente.”

possa essere vincente? 

di alcune squadre che stavano facendo importanti campagne acquisti 

alzato tantissimo, ora si ragione a livello internazionale ma comunque 
bisogna sempre confrontarsi con le ambizioni e le possibilità del circo-
lo. Ho sentito una grande responsabilità e pressione ma vincere per il 
tuo club non ha eguali.”
Come avete festeggiato?
“Birra e pizza al Foro. Alle 21,00 di quella sera ho anche giocato per en-
trare nel tabellone del torneo internazionale e naturalmente ho perso. 
Avevo festeggiato troppo…”
Qualche premio particolare per i giocatori?
“Restivo, Maria e Nicoletti sono stati invitati a vedere Roma-Juve. Tut-
to qui.”

che l’eschilo aveva recuperato da un 2-0 iniziale. A vedere la partita di 
spareggio c’erano più di mille persone, un record per il Padel giocato 
in Italia.

Fernando Belasteguin

e giocatori ma il risultato no

,
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Ha vinto gli Open del Foro
Italico in coppia con Simone 
Cremona confermando di

emergente. Si allena in Spagna 
e viene in Italia per i tornei. 

denny

padelclub
#padelclub

E’ nato a Vimercate, a settembre com-
pirà 28 anni ma garantisce di sentirsi 
ancora più giovane. Fisico bestiale,  
cura del corpo maniacale. Campo, 

corsa, palestra e pesi per modellare i punti più 

Narciso, divinità greca dal corpo perfetto. Danie-
le “Denny” Cattaneo gioca a sinistra perché ama 

Residenza, amici e cadenza di Genova. Movida 
e allenamenti a Madrid, Almeria e Milano. Nel 
campo di Padel Denny si muove con eleganza 
classica. Sembra non faticare mai. I suoi maestri 
spagnoli lo invitano a essere più cattivo e concre-
to ma per lui l’estetica del gioco è qualcosa da cui 
non si prescindere. Vederlo giocare è uno spet-

di tanto.
“Mi ritengo fortunato. Mangio di tutto e non ho 
mai faticato a mantenermi in forma. Forse è una 
questione di geni. MI piace lavorare in palestra, ci 
vado quasi tutti i giorni. In questo periodo sto fa-

-
ta. Movimenti laterali e spostamenti sul campo in 

adoro spingere con i pesi. Sulla panca faccio ripe-
tizioni con 80 kg.. Il pettorale con presa larga del 
bilanciere è il mio preferito. Essendo longilineo 

Denny sei un ragazzo con la mentalità in-
ternazionale. 
“Ho viaggiato tanto, mia madre è della repubbli-
ca Ceca. Ho vissuto nove anni lì sino alla quarta 
elementare poi sono venuto in Italia. Ho iniziato 
a giocare a tennis tardi, avevo 14 anni. Ho rag-

tornei “future” ma con poco successo. Non sono 

mai riuscito a conquistare un punto Atp. Grandi 
mezzi  ma poca testa. Adesso invece c’è il Padel e 
il tennis l’ho messo un po’ da parte. Almeno per 
il momento.”

“Dipende cosa intendi. Mi sento professionista 
per l’impegno. Faccio la vita che fa un professio-

-
vello di gioco non è ancora paragonabile”

“Innanzi tutto io dico Padel, con una sola “d”. Tre 
anni fa mi ha cambiato la vita. Facevo il maestro 
di tennis,  d’estate sono andato a trovare mia ma-
dre in Spagna e così ho conosciuto questo sport 
meraviglioso. Non l’ho più mollato.  Ho iniziato 

boy

ad allenarmi seriamente spostandomi continua-
mente da Genova a Madrid. Durante l’inverno mi 
stabilisco per tre mesi lì e vengo in Italia solo per 
fare tornei. E’ uno sport super-divertente, mi pia-
ce un sacco. È una specie di “pittino” - come noi 
tennisti chiamiamo una partita su campo ridotto 
giocando di tocco . E’ un pittino in grande, nel 
senso che puoi inventare cose anche molto spet-
tacolari e questa è la parte che mi piace di più.” 

“Mi succede spesso perché in italia non è cono-
sciutissimo. Dico sempre che è molto simile al 
tennis però ci sono le pareti e che c’è una certa 
vicinanza con lo squash. Si gioca sempre e solo 

Foto Luca d’Ambrosio



37  l  Giugno 2017  l  Sport Club

in doppio ed è molto più facile da apprendere-al-
meno all’inizio - rispetto al tennis. La prima volta 
che ci giochi riesci a divertirti anche se non sai 
giocare anche la dimensione ridotta della rac-
chetta aiuta.” 

-
mettente cosa c’è? 
“Il mio primo obiettivo era arrivare in nazionale 
riuscire a giocare il campionato del mondo. Non 
mi aspettavo di bruciare le tappe così in fretta. 
Sono molto orgoglioso di far parte della nazio-
nale italiana e vorrei cercare di rimanerci. Dopo 

del World Padel Tour. Il mio livello sta crescendo 
ma devo migliorare ancora molto. Non ho punti 

-
zioni? Ho la sensazione che ci sarebbe la 

“Sono maestro di secondo livello ma ancora non 
avuto occasione di insegnare. Comunque, se rie-
sci a fare solo il giocatore è meglio. Trascorrere 
5-6 ore sul campo a fare lezioni e poi presentarsi 
ad un torneo non è facile”. 

Enrico Sellan che gli dice: ”E’ tutto uno scherzo, 
non ha registrato nulla!!”. Denny mi guarda e 
dice: “Noooo, Come sarebbe? Sono venti minuti 
che parliamo..”. Tranquillo Denny, Enrico scher-
za sempre.
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carlotta
padelclub
#padelclub

Carlotta Casali è una ragazza dolce ma determinata che ama 
inseguire i suoi sogni. Ha carattere e non molla mai. E’ roma-
na ma vive in Spagna, a Madrid. La sua famiglia la sostiene e 
supporta. Sua sorella le ha regalato la sua prima racchetta da 

padel. E’ laureata in Giurisprudenza ma studia per la seconda laurea 
in Scienza Politiche. 
“Gioco negli impianti dell’Università Autonoma  dove studio. Volevo 
fare il concorso in Diplomazia ma poi ho conosciuto il Padel e ho cam-
biato un po’ i piani.  Vivo a Madrid, mi alleno, faccio l’istruttrice di 
Padel e naturalmente studio. Mi mancano solo tre esami poi farò le 

momento è così.”

Carlotta sorride e poi risponde… “spero… “Ho cominciato a giocare a 
tennis  all’età di cinque anni. Ho fatto tutto il percorso classico parte-
cipando ai tornei  giovanili più importanti ma poi a 18 anni ho smesso 
come molti altri.”.  

“Innanzi tutto la mia età. quando giocavo a tennis ero troppo bambina 

casali
capitata per caso in Spagna e ho conosciuto il Padel. Non sapevo neanche cosa fosse ma ho

cominciato a giocare lì senza mai fermarmi.”
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però si gioca in coppia. Mi piace vincere anche per la mia compagna 
e poi quando stai passando un brutto momento puoi condividerlo ed 

-
tale.”

“si chiama Alejandro Morel, mi ha fatto fare la prima prova di livello 
quando ancora non sapevo prendere la racchetta in mano e ha visto 

questa esperienza. E’ successo tutto molto rapidamente. Ha iniziato ad 
allenarmi, poi altri maestri mi hanno convinto a continuare.”

“A casa è stato uno shock perché il mio percorso di studi non lasciava 
immaginare che avrei fatto i bagagli per andarmene in Spagna a gioca-
re a Padel. Nonostante tutto però la mia famiglia mi supporta sempre,  
per il momento ci divertiamo un po’ tutti.”

fan”.

“Ho giocato due volte in Italia a marzo al Pro Roma con gli amici. E’ 
accaduto tutto per caso, mancava una persona per fare la Coppa a 
Squadre e ho aderito ma con qualche ritrosia perché ero ancora una fe-
delissima del Tennis e il Padelmi dava quasi fastidio. Sono partita per 
Madrid  con il borsone da tennis, poi però ho capito che la realtà era 
diversa. In Spagna ci sono milioni di appassionati a tutti i livelli, anche 
più del tennis e mi sono innamorata perdutamente.”
Ci spieghi come si migliora?
“In questo momento la Spagna è avanti anni luce. C’è un’altra impo-

professionalità perché lì il Padel è un business vero. Comunque  se 
qualcuno è appassionato che parta subito per la Spagna.”

-

“Io gioco solo a sinistra. Mi alleno lì e quella è la posizione sul campo 

sinistra. Lo sa bene il mio compagno Stefano Pupillo!

alla Spagna però venendo dal tennis mi piace tanto spingere ma so-
prattutto mi piacciono i cambi di ritmo.”

“Assolutamente no, lo prendo come un complimento. In campo bi-
sogna essere determinati perché a parità di livello - ma anche un po’ 

-
nata da sembrare una “jena”.
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uella di quest’anno è la quinta edizio-
ne e sarà per noi un’edizione speciale 
- ha dichiarato l’Avv. Nicola Colavi-
ta, patron del “Padel Professional by 

You Go” format che riesce a coniugare il so-
ciale con lo sport  del Padel. Diverse le novità 
a cominciare dalle categorie dei partecipanti 

-
che imprenditori, manager, medici e appar-
tenenti alle altre categorie professionali ma la 
novità più importante è il forte impatto medi-
co sociale che ha l’evento grazie alla collabo-
razione con l’Azienda Ospedaliera Universi-
taria Policlinico Umberto I di Roma. Il primo 
appuntamento era dedicato alla prevenzione 
della calcolosi della colicisti e malattie da 

sanitario dell’Ospedale coordinato dal Prof. 
Stefano Arcieri, specialista in Chirurgia Ge-

-

Padel Professional&Salute:
padelclub
#padelclub

f
,

Saverio Palmieri e i ragazzi

che hanno giocato con lui
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padelclub
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stiche gratuite a più di 300 persone. La pros-

Bola Padel all’Eur, sarà dedicata invece alla 
prevenzione delle malattie della pelle.  
Ad evidenziare ancor di più il forte aspetto 
sociale c’è stata anche un’esibizione del gioca-
tore della Nazionale Italiana Saverio Palmieri 
con un gruppo di ragazzi disabili. 
Diverse le Aziende che hanno scelto di legare 
la propria immagine e l’attività di comunica-
zione al Padel Professional: oltre a You Go, 
autonoleggio a lungo termine e main spon-
sor della manifestazione, tra i partner anche 
Acqua di Parma, Forte Village, il Maestro di 
Taglio Ilario, Acqua Filette, Casale del Giglio, 

Tebro.
Alla tappa, dedicata a 3^ - 4^ Cat. e NC han-
no preso parte 80 giocatori. 
Tra le donne vittoria della coppia formata da 
Francesca Retrosi e Annalisa Scarnera. Tra 

gli uomini invece si è imposta la coppia com-
posta da Gianluca Castiglione e Paolo Carne-
vale. 
Il Premio Fedeltà Padel Professional invece è 
stato assegnato all’imprenditore Alessandro 
Polaccco.
Tra i tantissimi ospiti intervenuti alla mani-
festazione anche il magistrato togato del CSM 
Luca Palamara, l’arch. Antonella De Giusti 
e il Presidente dell’Accademia Nazionale dei 
Sartori Ilario Piscioneri, che ha insignito 
dell’ambitissimo Premio Eleganza il Manager 
Farmaceutico Ugo Di Francesco. 
Ad accogliere sponsor e partecipanti come 
sempre la dott.ssa Francesca Mercantini, Re-
sponsabile del Padel Professional che ha con-
dotto in maniera impeccabile un divertente 
e  chiassosissimo cerimoniale di premiazione 

graditissima irruzione dello storico inviato di 
“Striscia la Notizia” Jimmy Ghione.

Emanuele Donati e Andrea Ceci di PadelStore l’avv. Nicola Colavita con Jimmy Ghione Lollo Verginelli e Chicca Brugnoli

Lorenzo Verginelli e Alessandro Galano di YouGo

GianMarco Toccini

Prof. Stefano Arcieri
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test
racchette

padelclub
#padelclub

qualità/prezzo molto interessante. Forma a diamante con peso tra i 370 e 

BULLPADEL K2 POWER

Foto: Luca d’Ambrosio

I maestri del Flaminia Paddle Center  Barbara 

In collaborazione con PadelStore
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-

-
tare la durata e la resistenza. Bilanciamento del peso medio-alto per aumentare la potenza 
dei colpi. Il nucleo è composta dalla nuova gomma BlackEVA morbida che conferisce confort 

-
-

La seconda versione della Carbon è 
stata fabbricata completamente n 
carbonio rinnovata nel disegno e nei 

Leggera e maneggevole. Vibrazio-

Tipo di giocatore medio-avanzato. 
Peso 360-375 grammi.

Controllo e una buona dose di potenza. Forma 
-

in gomma EVA morbida. Peso 360-380 grammi. 
Tipo di giocatore intermedio/avanzato. Racchet-
ta proposta in due colori ( fucsia e verde) ma 

-
vole. Vibrazioni al minimo. Il nucleo è formato da 
gomma EVA morbida per esaltare il controllo sul-

resistente. Peso 360-380.

Rubrica in collaborazione
con PadelStore Via Flaminia 855 
Roma tel 06/92949788”.
Info@padelstore.it

SIUX SPIDER

SIUX CARBON II ORO

WINGPADEL AIR VAPOR FUCSIA 
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Uno spettacolo come mai visto in Ita-
-

no del Foro Italico durante gli Inter-
nazionali di Tennis con protagonisti 

i migliori giocatori italiani e stranieri. Tutti i 
giocatori sono rimasti impressionati dalla bel-
lezza dell’impianto e da come erano stati si-
stemati con cura e senso artistico i due campi, 
proprio all’ingresso di Via delle Olimpiadi - di 
fronte allo Stadio del Tennis. Un passaggio ob-
bligato per il pubblico del tennis con il Padel 
in vetrina. 
Al Torneo Open hanno partecipato oltre 60 
coppie maschili e circa 20 femminili. La com-
petizione maschile è stata vinta da Simone Cre-
mona e Daniele Cattaneo su  Alessandro Tinti 

femminile invece è andato a Sara Celata e San-
-

Gianfranco Nirdaci, coordinatore del Comita-
to Paddle della Fit è entusiasta: “15 giorni che 
rimangono nella storia. Voglio ringraziare il 
Coni, il Coni Servizi - nella persona di Diego 
Nepi - e la Federazione Tennis. Il Padel Italia-

-
to di Serie A c’erano 1.200 persone intorno ai 
campi. Un risultato eccezionale. Volevamo un 
campionato di livello e così è stato. Gli stranie-
ri alzano il livello di gioco, ci fanno migliorare 
ma non bisogna esagerare. Ci vuole misura. Il 
prossimo anno avremo anche il tabellone se-
gnapunti. Tutte le città chiedono informazioni 
per installare campi”. 
Successo anche della nostra rivista SportClub, 
sfogliata, letta e vista sulle tribune del Foro Ita-
lico in mano agli stessi giocatori. 

La Grande

bellezza

padelclub
#padelclub



45  l  Giugno 2017  l  Sport Club

Secondo alcuni si è trattato dell’evento di padel amatoriale dell’an-
no, per altri è stato il torneo (non agonistico) più riuscito di sem-
pre. Ascoltando gli organizzatori, la Paddle & Tennis Libertas, 

è che la Padelante Spring Cup 2017, manifestazione di padel targata Li-

Circa 90 le coppie iscritte per la categoria Maschile, Femminile e Misto 
-

che, sotto la regia di Victor Gallardo, maestro spagnolo, nonché diretto-
re tecnico del circolo, ha tutte le carte in regola per diventare un punto 
di riferimento assoluto per gli amanti del padel di Roma Sud e non solo.
Eppure la manifestazione non è iniziata col piede giusto. La pioggia tor-
renziale ed il forte vento che hanno imperversato sulla Capitale nella 
mattinata di sabato 20 avrebbero messo in ginocchio chiunque. Tutti ma 
non i ragazzi della Paddle & Tennis Libertas, e soprattutto non i fantasti-
ci campi del Bola. Dopo appena un’ora di doverosa pausa, infatti, le par-
tite hanno ripreso il loro corso come se nulla fosse accaduto, dando vita 
ad una due giorni di paddle e divertimento sugellata dalla prestigiosa 
presenza dei nomi più illustri del panorama di paddle italiano come Ro-

Rossi, Alessandro Tinti, Emanuele Fanti, Erika Ciarrocchi e Valentina 
Tommasi, che hanno dato vita ad alcuni straordinari “show match” per 
la gioia dei tanti spettatori presenti.
Altra graditissima presenza quella di un gruppo di giovanissimi pro-
venienti dall’Associazione Italiana Persone Down di Roma che hanno 

sabato non gli ha consentito di mettersi alla prova come avrebbero volu-
to ma con loro è solo un “arrivederci” alla prossima tappa.

all’aperitivo, passando per il pranzo ed un gustoso tiramisù di Pompi 
per merenda), le due intense giornate sono volate, incoronando come 

vincitori la coppia composta da Massimo Coletti e Luca Forti per il ma-
schile, Riccardo Rodhio e Valeria de Angelis nel misto e Monica Lolli e 
Alessandra Ferrari per il femminile.
L’evento è stato reso possibile grazie a Padel Store, punto di riferimento 
capitolino di articoli sportivi per il paddle, nonché sponsor principale 
del torneo, ad Avia Padel, ormai con le sue borse un’istituzione del set-
tore, a Fisio Fleming, rinomato studio di Fisioterapia di Roma Nord ed a 
Lux Srl, nota società di pulizie di spazi pubblici e privati.
Un ringraziamento particolare anche a Sky Sport che ha documentato 

al foro Italico di Roma.
“La considerevole escalation del paddle nell’area delle discipline emer-
genti impone a tutti i protagonisti il rispetto dei codici comportamen-
tali - commenta Luca Di Gregorio, responsabile nazionale del Paddle 
Libertas -. I nostri eventi si svolgono sotto l’egida della Libertas, storico 
e blasonato ente di promozione sportiva, che esalta i valori più genui-
ni dello “sport per tutti”. Pertanto la partecipazione, la condivisione ed 
il fair play devono diventare le parole d’ordine per attribuire un pro-

collaborazione con la Federazione Italiana Tennis che ormai, tramite il 
grande lavoro del Comitato Paddle, dedica una sensibile attenzione a 
questa nuova disciplina che si dimensiona sempre più come il fenomeno 
sociologico di una nuova antropologia dello sport. Pertanto, rispettando 
e condividendo le linee guida indicate dal coordinatore nazionale FIT 
Paddle, Gianfranco Nirdaci, intendiamo remare verso un unico e comu-
ne obiettivo: la promozione del padel. Con il sorriso e senza prenderci 
troppo sul serio. Evitando insensati campanilismi e non focalizzandoci 

in grado, da un lato di accattivare ed incuriosire nuove racchette, dall’al-

la nostra mission.”

Padelante spring cup 2017
padel & tennis libertas

padelclub
#padelclub

La prima tappa al Bola Padel Club
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Storico derby nella Finale della Coppa Amatoriale a Squadre organizzata dal MSP Roma. Juvenia 
White e Juvenia Blu accedono alla Finale Nazionale del 1-2 luglio a Riccione

Sabato 27 maggio, ore 16, Bola Padel Club: è un giorno storico per 
lo Juvenia perché le due formazioni iscritte alla Coppa dei Club 
2017, la Coppa Amatoriale a Squadre organizzata dal MSP Roma, 
sono entrambe in Finale per giocarsi il titolo di Campione Regio-

nale.
Cronaca alla mano, il titolo andrà allo Juvenia White che supera nel der-
by i gemelli dello Juvenia Blu, con l’appuntamento per la Finale Nazio-
nale del 1-2 luglio al Sun Padel di Riccione dove entrambe le squadre 
accedono di diritto e con TAP Portugal che sarà il main sponsor della 
Finale Nazionale con 10 voli per Lisbona alla squadra del club vincente 
ed uno special party per festeggiare la tappa conclusiva nel noto e famo-
so locale romagnolo Villa delle Rose.
E’ il coronamento di un lavoro iniziato nel 2014, quando il Circolo Juve-
nia decide di montare i primi due campi di Padel, ai quali si aggiungerà 
il terzo due anni più tardi. Un processo evolutivo che ha portato tanti 
giocatori amatoriali, alle prime armi in questa fantastica disciplina spor-
tiva che a Roma ormai è spopolata, diventare con il passare dei mesi un 
gruppo numeroso di amici, che si ritrovano insieme anche al di là del 
campo di gioco. 
In tre anni, questo gruppo di persone è cresciuto grazie alle tante attività 

Coppa Sociale a Squadre dove otto squadre (denominate ciascuna con il 
nome di una Nazione) disputano ogni settimana quattro incontri (due 
maschili e due femminili).
La Coppa dei Club è stata anche un’occasione per allenarsi di più ed ave-
re la possibilità di migliorarsi settimana dopo settimana, condividendo 
l’esperienza e lo spirito di appartenenza a un Circolo. Tante sarebbero le 
storie da raccontare all’interno di questa esperienza, una per tutte quella 
di Fabio Bornigia, la cui presenza alla manifestazione è stata in dubbio 
per un infortunio al ginocchio che lo ha tenuto fuori per tutta la fase a 

del 27 maggio.

Emanuele Sgamma per i Blu, coadiuvati da colui che rappresenta un 
totem per lo Juvenia, Alessandro Pupillo, che racconta così la storica 
Finale nella Coppa dei Club 2017: “Dopo 30 anni che ho partecipato a 
competizioni a squadre come giocatore, ritrovarmi dall’altra parte e ve-
dere le due squadre dello Juvenia in Finale è stata una soddisfazione 
enorme e non nascondo di essermi emozionato. Ringrazio i giocatori che 

mesi di competizione”.

Juvenia White: Gianluca Carlini, Tommaso Tedesco, Michele Blasi, Vin-
-

ta Maldera, Valentina Nobili, Pierfrancesca Carabelli, Silvia Sequi, Fabio 
Bornigia
Juvenia Blu: Emanuele Sgamma, Massimiliano Di Ottavio, Alessandro 
Bracceschi, Marco Ortame, Dario Rosati, Stefano Cuminetti, Sara Mo-
retti, Paola Saponara, Sabrina Allegra, Elena Messina, Marco Albanese

padelclub
#padelclub

Coppa dei Club MSP
juvenia white

campione regionale!, 
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la competizione
sleale:

quando il m
sportivo

non e

9 marzo 2016, Stadio di Alvalade, lo Sporting Lisbona schie-
rato contro l’Arouca. Partita all’apparenza normalissima: Rui 
Patrício a difendere la porta dello Sporting, João Mário e Teo 
Gutierrez che hanno totalizzato ciascuno 2 dei 5 gol totali che 
hanno portato la squadra alla vittoria e i tifosi sugli spalti. E così 
i primi quarantacinque minuti sono trascorsi così, normali, ma 

solo all’apparenza. Infatti i tifosi e gli spettatori più attenti avranno sicura-
mente notato che qualcosa nella divisa dei giocatori non tornava proprio. In-
fatti i 4 gol visti nel primo tempo sono stati segnati, due a testa, da giocatori 
il cui nome sulla divisa era rispettivamente J. Dário e Guterres, ma non solo 
sul campo si vedevano l’ex interista Schelotto, trasformato in Squeloto. E an-
cora, Coates è stato convertito in Couts, Ruben Semedo in R. Smedo, Bruno 
César in Bruno Cézar, William (Carvalho) in Williams, Adrien in Adriano, 
Slimani in Esliman. E il gol della chiusura è stato segnato da un giocatore che 
nel primo tempo “si chiamava” Brian (Bryan Ruiz). “Sembra la stessa cosa… 

1

contraffazione

,

#curiosità
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che roseo. 

mercato sportivo, 

promossa dalla squadra. Per tutto il primo tempo sono state osservate 
le gesta di calciatori dai nomi simili ma non identici a quelli degli ori-
ginali. La campagna nasceva proprio per cercare di sensibilizzare a un 
problema come quello del mercato falso di merchandising sportivo che 
è una delle grandi pieghe del sistema sport, non solo e a quanto pare, 
in Italia. Le ultime notizie vedono anche in Italia un fortissimo proble-

-
festazioni sportive: non più di una settimana fa la Guardia di Finanza 
ha fermato al casello autostradale di Ventimiglia un uomo cileno che 
trasportava in Italia a bordo di un’autovettura migliaia di gadget con 

-
le della manifestazione, ma che si sono rivelati falsi. 
Purtroppo, potremmo trovare altri esempi sia Italiani che Europei che 

grandissima portata. Basti infatti pensare all’ingiunzione depositata a 
tutela del marchio WWE proprio per quanto concerne il merchandi-
sing. 
Ma come spesso accade nel nostro campo, purtroppo non ci sono dati 

nel panorama del mercato sportivo, gli ultimi dati riportati dall’Osser-

vatorio Europeo proprio sulle attrezzature sportive. Come si legge nel 
comunicato stampa, si perdono ogni anno 500 milioni di EUR in tutta 

-

l’abbigliamento, corrispondono al 6,5 % delle vendite complessive del 
settore nei 28 Paesi dell’UE. Inoltre che nel settore si registra la per-
dita di circa 2 800 posti di lavoro in tutta l’UE, in quanto i produttori 
vendono meno di quanto farebbero in assenza delle attività di contraf-
fazione e pertanto impiegano un numero inferiore di persone.
Altri 360 milioni di EUR vengono persi ogni anno nell’UE a causa degli 

produttori acquistano quantità inferiori di prodotti e servizi dai forni-

Partendo da questi dati e dalle molte notizie che si ritrovano in materia 
-

ma che non solo mette in cattiva luce l’idea di sportività e di “tifoseria”, 
ma soprattutto pregiudica al mercato sportivo italiano la possibilità di 
visione all’estero. Infatti se si pensa alle stime del fatturato del mercato 
di merchandising originale e si mette a confronto con quelle che sono 
le percezioni sull’incidenza di articoli di questo genere per esempio 
allo stadio, si capisce che esiste un gap nero in cui il mercato contraf-
fatto fa da padrone.  La competizione sleale presente nel mercato del 
merchandising sportivo porta con sé ripercussioni che si rivedono non 
solo nel fatturato delle aziende o nelle possibilità di un vero e proprio 
“Made in Italy” degli articoli di riferimento, ma anche a livello di cul-
tura sportiva. Un aumento di sensibilizzazione e la creazione di una 

potrebbe sicuramente migliorare la situazione attuale di un mercato 
(ma anche dello sport in generale) che si scontra con problematiche 
serie e anti-agonistiche.



52  l  Giugno 2017  l  Sport Club

sport &    inanzaf

Un Salone d’Onore gremito in ogni or-
dine di posto ha salutato la cerimo-
nia di consegna del Premio Fair Play 
Finanziario. Alla presenza del presi-
dente del CONI Giovanni Malagò, 

presidente onorario della Giuria, sono stati illustrati 
i parametri che hanno portato all’individuazione dei 

temi di enorme pregio e importanza - ha detto il 
presidente del Coni, Giovanni Malagò - Temi sui 

nostra agenda. E’ un grande errore limitare questo 
dibattito al mondo del calcio perché dovrebbe ri-
guardare tutto il mondo dello sport e tutte le società 
sportive perché c’è bisogno di stabilità. Per queste 
ragioni riconosciamo il merito di un’iniziativa come 
questa. Il Premio Fair Play Finanziario è uno sti-
molo ulteriore per approfondire temi quali l’etica 
e la legalità anche nel mondo dello sport. Sono fer-
mamente convinto che dobbiamo impegnarci nel 
promuovere e sostenere, in ogni ambito della vita 

E’ il Torino la società campione d’Italia del Premio Fair Play Finanziario. I granata succedono alla 

di Marco Oddino

torino

pubblica, una cultura della legalità condivisa.
Un’edizione che ha visto una straordinaria parteci-
pazione, segnale evidente di come il primo award 
italiano di taglio economico-sportivo sia cresciuto 

Intralot, uno dei principali fornitori di sistemi inte-
grati e di soluzioni per i processi di transazione nel 
settore dei giochi.
“La parola chiave che unisce il Fair Play Finanzia-
rio e la nostra azienda è il controllo preventivo - ha 
dichiarato Guglielmo Angelozzi, CEO del Gruppo 
Gamenet a cui fa capo Intralot Italia, main partner 
del premio - la quale si fa attraverso un sistema 
che unisce l’azienda, gli enti pubblici, le federazioni 
sportive. Tutti insieme possono contribuire ad una 
maggiore cultura della legalità”.
La Giuria ha preso in esame i bilanci relativi alla 

campione!



Innanzitutto sono stato davvero felice di aver par-

è promuovere, in un’ottica sostanziale e non pura-
mente formale, i valori del fair play, che passano 
anche attraverso la ricerca del giusto equilibrio tra 
dimensione sportiva e sostenibilità economica dei 
club. M fair play vuol dire appunto tante cose.
Abbiamo sentito parlare durante l’evento delle me-

esempio, che è un aspetto molto importante della 
questione. Io vorrei, però, cogliere l’opportunità che 
mi è stata data nel partecipare come main partner 
e relatore, per parlare brevemente di un fenome-
no che, in quanto azienda del settore scommesse 
sportive, ci sta particolarmente a cuore: il contrasto 

uno dei fenomeni che più sono in contrasto con i 
valori del fair play in ambito sportivo, oltre che della 
legalità. Lo sport è strettamente correlato all’idea 

propri limiti e presuppone il rispetto di se stessi, 

di tutto questo ed è un “cancro” che può minare in 
-

una cosa negativa è abbastanza scontato, il tema 
vero è: come si combatte e quali sono le condizioni 

quindi solo un attimo nell’argomento per ripercor-

sistema del gioco legale in concessione, perché è im-
portante capire la complessità della tematica.
Il primo pilastro è il monitoraggio continuo del 
mercato da parte dei concessionari delle scommes-
se sportive: parliamo di controllare in tempo reale 
dati e correlazioni tra migliaia e migliaia di eventi 
e migliaia e migliaia di scommesse su ciascuno di 
questi eventi. Nel momento in cui, nel corso del 
monitoraggio, il concessionario intercetta degli av-
venimenti con distribuzione di gioco “irregolare”, 

all’importanza ed al rilievo delle singole manifesta-
zioni quotate, comunica ai Monopoli di Stato tutte 
le informazioni relative ai volumi, al canale di ac-
quisizione e alle tempistiche, alle dinamiche delle 
quote sull’avvenimento, oltre che la provenienza ge-

modelli matematici e l’esperienza insostituibile dei 
risk manager dell’azienda, i quali, a seguito di un’a-
nalisi sulle modalità di gioco, in termini di quanti-
tà di denaro investito e tempo di esecuzione delle 
scommesse, valutano il rischio di anomalia degli 
eventi monitorati. Nei casi in cui si rileva un rischio 
elevato, si procede con la sospensione in tempo rea-
le del gioco su tali avvenimenti e si informano i Mo-
nopoli che, in genere, dopo aver valutato le segna-
lazioni che arrivano dai vari concessionari, avviano 
le proprie indagini segnalando agli organi sportivi 
preposti le partite sotto osservazione. Ovviamente 
questo sistema può funzionare solo in relazione ai 

-
cessorio italiano. Evidentemente la stessa attività di 
monitoraggio, prevenzione ed intervento non può 

passa attraverso le reti illegali e parallele al siste-

ma concessorio, che 
sono, tra l’altro, svin-
colate dal palinsesto 
regolato dai Monopoli 
di Stato. In questo 
senso il presidio dei 
concessionari dello 
Stato e dei Monopoli 
rappresenta un elemento fondamentale ed irrinun-
ciabile rispetto alla possibilità di controllare questo 

senza la quale il sistema stesso semplicemente non 
potrebbe esistere. Il recente protocollo d’intesa, si-
glato il 5 aprile 2017 tra Monopoli di Stato, Lega Pro 
e Sportradar, è un esempio importante di come la 
collaborazione tra i diversi stakeholder e l’unione 
delle rispettive competenze negli scambi reciproci 
di informazioni sia indispensabile per contrastare il 

complicata, perché è evidente che in Italia non si 
scommette solo su eventi italiani. Per questa ragio-
ne è indispensabile un coordinamento a livello più 

eventi sportivi. C’è bisogno, cioè, che i vari mercati 
internazionali del gioco regolato collaborino tra di 
loro e che le varie federazioni sportive di riferimento 
si coordinino ad un livello più alto di quello nazio-

-
ve a quelle del gioco legale in concessione siano in 

base nazionale, quando saliamo di un livello capia-
mo che, semplicemente, non esiste alcuna possibi-
lità, al di fuori dei circuiti del gioco regolamentato 

spiega la sensibilità con cui gli organismi sportivi, 
come la Fifa e la Uefa nel caso del calcio, stanno af-
frontando questa problematica, e le collaborazioni, 
sempre più numerose, tra operatori del settore del 
gioco e federazioni: a questo riguardo mi fa piacere 
citare che qualche mese fa il Gruppo Intralot (Intra-
lot Italia fa parte del Gruppo Gamenet) ha aderito 
all’Early Warning System, attraverso il quale condi-
viderà in tempo reale con la Fifa le informazioni ri-

prevenire i tentativi di manipolazione delle compe-
tizioni calcistiche. Un’ulteriore dimostrazione, se ce 
ne fosse stato bisogno, che approcci proibizionistici 
ed ideologici alla relazione tra mondo dello sport e 
mondo del gioco legale non solo non aiutano a risol-
vere i problemi, ma anzi li accentuano.
Ed è un nostro preciso impegno, come spero lo sia 
di tutti, contribuire a mettere a fattor comune il me-
glio dei due settori perché da questa collaborazione 
crescano sempre di più i valori del fair play, sotto 
ogni aspetto.
Sicuramente questo manifestazione e questo im-
portante premio, sono degli esempi virtuosi che 
vanno chiaramente in questa direzione e da conti-
nuare a coltivare e sostenere.

info: premiofairplay.com

FAIR PLAY VUOLE DIRE ANCHE CONTRASTO AL MATCH FIXING

perdita, patrimonio netto e going concern negativo. 
I parametri presi in esame sono stati Break Even, 
debiti scaduti (sostituito dai parametri FIGC), net 

a questi sono stati considerati i parametri FIGC. Il 
punteggio è stato calcolato sulla base del peso del 
dato singolo del club sul totale dei risultati dei club 

ammortamenti infrastrutture e interessi passivi. 
L’indebitamento netto è ridotto dall’indebitamento 
dalla parte relativa alle infrastrutture e all’aumento 
del saldo del calciomercato.
Invece, tra i fattori presi in esame per decretare il 
miglior vivaio quello dato dall’apporto fornito dai 
club alle nazionali giovanili, gli atleti che hanno 
esordito in prima squadra e il risultato sportivo del-
le squadre giovanili, così come la presenza o meno 
di un centro sportivo di proprietà.
“Il Torino - spiega Francesco Lepri, Senior Manager 
PWC - in un pannel di candidati con diverse carat-
teristiche di business e che hanno tutti nel periodo 
raggiunto eccellenti risultati, ha evidenziato, in base 
ad i parametri sopra evidenziati nella nota metodo-

-
da l’Hellas Verona, la società ha saputo distinguersi 
per fattori diversi in base ad i parametri sopra evi-
denziati nella nota metodologica, ha mostrato po-
tenzialità superiori alla categoria di appartenenza 
accompagnate da successi sportivi”.
In questa edizione la giuria, presieduta da Angelo 
Morelli e Marcel Vulpis, ha deciso di individua-

possa diventare un modello per il mondo del calcio 
nella sua interezza; da qui il nome di Sergio Pirozzi, 
primo cittadino di Amatrice e incarnazione di saldi 
valori etici e morali.

-
sidente della giuria Premio Fair Play Finanziario - è 
un faro acceso da due anni sul tema della sosteni-
bilità economia del calcio e per certi versi può es-
sere applicabile anche al mondo dello sport più in 
generale. Lo stato di salute del calcio presenta nel 
2015-16 dei dati in contro tendenza positivi ma non 
dobbiamo fermarci questa valutazione perché l’o-
biettivo è far aumentare le principali aree di ricavo 
mantenendo sempre sotto controllo la leva dei costi 
in quanto l’obiettivo primario del Fair Play Finan-
ziario nel 2018 è l’obbligo di pareggio di bilancio”.
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Intervento dell’Ing. Guglielmo Angelozzi

CEO Gruppo Gamenet SpA
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#curiosità
motori

un evento voluto dal territorio per il territorio, che ha visto come protagoniste assolute le 

più iconiche delle Capitale, via Cola di Rienzo, ha ospitato una serie di iniziative che sono 
culminate, nella giornata di domenica, con l’arrivo da tutta Italia di auto che hanno fatto la 
storia non solo dei motori ma anche del design, del cinema e del costume.

AUTOANTIQUA 2017: sono tornate a ruggire nel cuore

crossover
xt5

LA PRIMA XT5 CROSSOVER
Versatilità, reinventata. La XT5 Crossover, 
del tutto nuova, è stata sviluppata dall’inter-
no verso l’esterno per fornire più spazio, più 

Le linee esterne cesellate le conferiscono un 
design sorprendente, mentre gli interni da-
gli spazi generosi sono dotati di funzionalità 
avanzate che vi aiutano a rimanere al sicuro 
e connessi. Il potente processore della versio-

la migliore risposta di sempre ed è abbinato 
alla connettività 4G wireless, a un hotspot 
Wi-Fi integrato e ai sistemi Apple CarPlay® 
e Android Auto®. La XT5, un veicolo del tut-
to innovativo sia dentro che fuori, soddisfa le 
vostre esigenze lasciandovi esprimere al con-
tempo tutto lo stile che vi contraddistingue.
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INTERNI INTELLIGENTI
Un abitacolo che si adatta alle vostre esigenze. 
La XT5 fa spazio a passeggeri o bagagli sen-
za soluzione di continuità, grazie agli interni 

-

spazio per le gambe più ampio della categoria 
per i passeggeri anteriori e posteriori, il vostro 
viaggio sarà più confortevole che mai.
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accessori
#accessori

anzi,

una zampa!
Lesypet Pet Umbrella
Piove, ma non resistete alla passeggiata o alla 
corsetta quotidiana o, più semplicemente, 
Fido ha un bisogno impellente? Ecco il guin-
zaglio che fa anche da ombrello, per i cani 

neve. Rigido e facile da usare, adatto soprat-
tutto ai cani di taglia piccola o media.

Uncle Milton Pet’s Eye View Camera
Ti sei mai chiesto cosa vede il tuo amico a 

piccola fotocamera da agganciare al collare 
può permettertelo: con una capacità di me-
moria di 40 foto, ti dà la possibilità di settare 
degli intervalli di tempo di scatto da 1,5 a 15 
minuti. Un piccolo resoconto del tuo amico a 
quattro zampe e dei suoi incontri durante la 
passeggiata!

-

di Marta Angelucci
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Supporto per guinzaglio da bici Dogrunner
-

curo una buona alternativa, ma come impedire che il nostro amico incespichi 
nelle ruote o che tenere il guinzaglio non ci distolga dal manubrio? Il sup-
porto della Dogrunner risolve il problema grazie alla sua barra distanziatrice 
ed ammortizza eventuali bruschi strappi grazie alla sua molla a spirale. Una 
pettorina è consigliabile al collare per aiutare il nostro amico ad abituarsi in 
fretta a camminare accanto a voi alla stessa andatura!

Il dispositivo da attaccare al collare che 
ti permette di sapere sempre dove sono 
i tuoi amici a quattro zampe. Il dispo-
sitivo di localizzazione della Tractive ti 
permette di monitorare gli spostamenti 
dei tuoi animali, di rintracciarli, e ti 
avvisa nel caso escano dalla tua zona 
di sicurezza, mandandoti un allarme. 
Leggero (35 g), impermeabile e dotato 
di una luce integrata che non solo 

risulta utile per trovare il tuo animale ma aumenta anche la visibilità dello stesso 
qualora fosse in strada, questo accessorio è un must per qualsiasi amante degli 
animali.

E per i più sportivi, la Tractive ha creato un’altra aggiunta da attaccare al collare: 

statistiche ed impostando obiettivi giornalieri, rendendoti possibile, grazie al Blue-
tooth, scaricare sul tuo cellulare tutte le informazioni. Ottimo per gli appassionati 
di Agility e per chi punta a rimettere in forma il proprio amico a quattro zampe.

Ami il trekking e le escursioni e vorresti portare il tuo migliore amico con te? Pro-

trazione su ogni terreno, sono anche traspiranti e proteggono le zampe del cane da 
sporco e detriti. Evitare sollecitazioni ai cuscinetti del proprio cane renderà le tue 
avventure con lui molto più piacevoli e divertenti.

Karlie Smart SunFun
Vuoi portare il tuo amico peloso in spiaggia? Ricordati che anche lui ha bisogno di 
proteggersi dal sole, specialmente se rimanete per molte ore al mare. La tenda della 
Karlie, semplicissima da montare, darà ristoro al tuo amico peloso, ombreggiando-
lo ed evitandogli di rimanere sulla sabbia bollente.

Correre avendo le mani libere è fondamentale per una corretta postura, ed è possi-
bile farlo col guinzaglio da legare alla vita, usato spesso nel jogging o nel canicross: 
la cintura è regolabile ed è dotata di un sistema di rotazione che impedisce al guin-

due tasche portaoggetti. 
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malesia

viaggi
#viaggi

Sport a Pantai Cenang
di Fabio Sieni

l clima è di tipo equatoriale, legger-
mente mitigato dalla brezza marina. 
La temperatura è elevata durante tutto 
l’anno con un’umidità quasi costante-
mente elevata. Il mare invece sta ge-
neralmente sopra i 25°C. Il periodo dei 

monsoni invernali è dominante tra novembre 
e febbraio, con forti piogge soprattutto nelle 
zone ad est. Il periodo migliore? Senza dubbio 
Giugno.

I
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viaggi
#viaggi

Il paese

Kuala Lumpur, sulla sua penisola, è una città ef-
fervescente in fase di pieno sviluppo economico 
che ha animato le strade e un grande mercato ci-
nese, un enorme moschea e un tempio indù. Da 
provare le deliziose specialità locali vendute sui 
banchi del mercato e di strada. Da lì si può fare 
una gita in barca per visitare le isole Perhentian 
con le loro spiagge lambite da onde turchesi.

Pantai Cenang

In quanto ad attività acquatiche, Pantai Cenang 
è senza dubbio il posto perfetto. Parasailing, 
banana boat, kayak e wakeboarding… c’è tut-
to quello che si può desiderare. Cenang Beach 
è situata lungo la costa sud-ovest dell’Isola di 
Langkawi, ed è la spiaggia più rinomata di Pan-

d’acqua per circumnavigare la baia o provare il 
brivido del parasailing, librandosi in volo sopra 
le acque cristalline dello Stretto di Malacca.

Pantai Tengah Beach

Pantai Tengah Beach è la spiaggia più lunga 
dell’isola con i suoi 600 metri di sabbia bianca. 

-
ta Cenang Beach, rendendola particolarmente 
tranquilla e ideale per gli sport acquatici non 
motorizzati. L’ideale è noleggiare una canoa o 
un kayak e trascorrere una giornata remando.

Pantai Kok Beach

La spiaggia più esclusiva dell’Isola di Lankawi. 
Si trova in una baia isolata, ed è quindi meglio 
raggiungerla in barca. Diversi resort organizza-
no escursioni in motoscafo intorno alla baia.

Shark Bay Beach

Niente paura; nonostante il nome gli unici squa-

sculture in pietra all’ingresso del lungomare. La 
spiaggia è frequentata soprattutto da famiglie e 
la variopinta barriera corallina attira appassio-
nati di snorkeling e immersioni. 
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festa

circoliadi
#circoliadi

IL 27 maggio si sono

di questa edizione delle 
Circoliadi. Nella cornice 
del Forum Sport Center 

ci sono poi state
le premiazioni, con

e la partecipazione di 
chi, in questo evento, ci 

ha creduto veramente 
e non si è risparmiato. 

E ora possiamo dirlo, 
per il secondo anno di 

di Fabio Sieni

una
grande

festa
La staffetta
L’ultima gara delle Circoliadi, sulla terrazza 
del Forum, aveva un qualcosa di quasi ma-
gico. Sotto il sole morente del pomeriggio 
gli atleti si sono sfidati senza risparmiarsi, 
e si sono sentiti ancora una volta vivi l’ago-
nismo e la voglia di vincere ad ogni costo. 
Ma c’era qualcos’altro, una sensazione di 
nostalgia, come se nessuno avesse voglia 
di realizzare che questa edizione stava fi-

-
zazione di rendere piacevole l’evento, con 
musica, animazione e la presenza costante 
dei presidenti.

La premiazione
Il podio, finalmente. Davide Troiani sale in 
cattedra ed è lui a ringraziare il pubblico, 
“siete stati fantastici”. Ma è forte la sensa-
zione che sia lui a meritare un ringrazia-
mento. Grazie al suo lavoro dell’anno scor-
so le Circoliadi sono nate. E grazie al suo 
lavoro di quest’anno, sono cresciute e sono 
già diventate grandi. Inizia l’assegnazione 
delle medaglie e delle targhe agli sponsor. 
Una targa anche per Sportclub, per aver se-
guito questa splendida manifestazione.

una
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circoliadi
#circoliadi

La proclamazione
E poi la proclamazione del vincitore, il Due 
Ponti, in casa del rivale di sempre il Forum. 
E il terzo tempo bellissimo e simbolico tra i 
due rispettivi presidenti, Emanuele Torna-
boni e Walter Casenghi, che, come ci hanno 
raccontato, vivono lo sport assieme e con la 
stessa intensità da quando erano bambini. 
Hanno fatto tutto da soli, entrambi, e han-
no creato le realtà dei loro circoli. Ora han-
no avuto la loro olimpiade e, visto quello 
che hanno creato fino ad ora, non avranno 
certo intenzione di fermarsi.

La festa
Balletti, uno di nuoto sincronizzato nella 
grande piscina del forum, poi ancora mu-
sica e lo sfottò per Angelo Desidera, che ri-
ceve un tapiro simbolico come presidente 
meno presente con il sorriso di chi in realtà 
c’è stato fino in fondo. E poi gli atleti che 
sfilano, tenendo alte le bandiere dei circoli, 
per le quali hanno gareggiato e lottato. Per 
finire, un annuncio inaspettato; tra quindi-
ci giorni partiranno le Circoliadi juniores. 
E’ proprio vero, allora, che è iniziato qual-
cosa di grande, che ogni anno si arricchisce 
di qualcosa di nuovo.
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Non è davvero finita
Infine cala il sipario anche su queste Cir-
coliadi, la folla si divide, e rimangono i 
presidenti sotto al podio, assieme a Davide 
Troiani, a ridere assieme e a parlare di que-
sta edizione, di piccoli episodi che l’hanno 
resa grande. E già c’è la voglia di ripartire, 
di un’altra Circoliade, ancora più bella di 
quelle che l’hanno preceduta.



circoli
#circoli

Walter Casenghi

di Fabio Sieni

Il Presidente del Forum Sport Center
ci racconta cosa rappresentano per lui le Circoliadi 

Il punto di vista di un presidente che ha vissuto
la sua vita seguendo una visione

e che quella visione l’ha realizzata.

vivere per un

sogno
alter, cosa hanno 

-

colare rispetto alle 

Intanto, come si può immaginare, le cose pia-
no piano stanno cambiando. Gli sportivi e i 
partecipanti ci credono di più e si vede nell’in-
tensità degli allenamenti e nella cura verso la 
squadra e la manifestazione. Si è creato un bel 
clima. Rispetto all’anno scorso tanta gente di 
più, tanto pubblico, tanti begli eventi e tan-
ta organizzazione che è venuta fuori da sola 
perché i presidenti si sono dedicati molto più 
dell’anno scorso a questa cosa e sono stati i 
primi tifosi della loro squadra alle Circoliadi. 
Il risultato si vede; volevamo uno spirito olim-
pico, uno spirito goliardico, volevamo lo sport 
come impegno. I presidenti hanno alimentato 
tutto questo, le gare sono state eccezionali e i 
risultati agonistici sono stati sudati e sentiti. 
Inoltre, il livello è cresciuto almeno del cin-
quanta per cento. Per noi che abbiamo lavo-

rato alle Circoliadi, una grande soddisfazione. 

abbiamo colto nel segno. Addirittura ti ferma-
no nei corridoi per farti i complimenti. 

hai vissuto le gare, l’agonismo e la riva-

lità con gli altri circoli?

Ho dovuto mettere in primo piano, essen-
do l’ideatore, il senso di sportività. Prima di 
tutto a me piace vincere e vorrei non perdere 
nessuna delle tante gare, ma credo che il suc-
cesso vero sia questa aria meravigliosa che s’è 
creata. Sembra la chiusura delle Olimpiadi sul 
prato dello stadio tanto è partecipata. Si, mi 
fa piacere vincere, ma ha vinto il Due Ponti e 
cavallerescamente gli stringiamo la mano. E, 
detto da presidente, quest’anno ho delegato 

prossima edizione vogliamo fare molto me-
glio. 

W
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L’anno prossimo sarà veramente un’Olimpia-
de. Finora, nelle precedenti edizioni, i parte-
cipanti hanno provato l’ebbrezza della parte-
cipazione, della premiazione, e poi ancora la 

-
cora più serio, dovremo essere molto più at-
tenti e severi nel gestire le squadre. Saranno in 
tanti a voler vincere e a voler salire sul podio. 

-

Finalmente si è capito quanto è importante il 
circolo come spaccato della vita cittadina. Il 
circolo è tutto. C’è l’associazione, c’è la cultu-

-
ta, che diventa poi familiarizzante. Il circolo 
è stato un punto di ritrovo che va al di là di 
quello che vediamo. Non è venire, allenarsi, 
fare la doccia ed andare via, è diventato di più. 
C’è bisogno di parlare con la gente, c’è bisogno 
di stare insieme e di partecipare in prima per-
sona. Di stare dietro le quinte a tifare perché 

tutto diventa molto più bello. Roma si dovreb-
be accorgere di quanto è importante lo sport 
nei circoli. Tempo fa abbiamo fatto un pro-
getto e lo abbiamo presentato alle precedenti 
amministrazioni. L’abbiamo chiamato, con un 
libricino che presentammo al sindaco, “Sport 
in comune”. E’ stata una sollecitazione al co-
mune per far diventare il circolo un maestro 
adottivo per lo sport nelle scuole. Abbiamo 
fatto un progetto “adotta una scuola”, per far 
venire le scuole a fare sport nel circolo. Se ci 
ascoltassero sarebbe molto bello. I circoli, col 
loro tessuto di vecchi sportivi, potrebbero dare 
ancora molto al tessuto sociale romano. 
Ringraziamenti?

Voglio ringraziare tutti coloro che si sono dati 
da fare perché sono entrati nel cuore della ma-
nifestazione. Voglio ringraziare la stampa e 
chi ha creduto in questo evento. Ci hanno dato 
la possibilità di uscire fuori da questi dodici 
circoli, ci sono stati gli sponsor che ci hanno 

-
coliadi. 
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l 13% dei quindicenni dichiara di essersi 
“sbronzato” almeno 20 volte nella sua 
vita e le femmine bevono anche di più dei 
coetanei maschi. 
Nella categoria 11-17 anni sono conside-
rati consumatori a rischio 778 mila teena-

ger, ovvero un ragazzo su 5. 
Il 17% di tutte le intossicazioni alcoliche che ap-
prodano ai vari  pronto soccorso della Penisola è 
registrata tra i ragazzi e le ragazze minori di 14 
anni. (fonte ISTAT - periodo di riferimento 2015) 

-
to Binge drinking: traduzione letterale di “abbuf-
fata alcolica” e  indica il consumo di più bevan-
de alcoliche in un arco di tempo estremamente 
limitato.
Il motivo  dell’assunzione è l’ubriacatura e anche 
i ragazzi che bevono saltuariamente o assai di 
rado, in tale occasione, tendono ad assumere più 
di 6 bicchieri di seguito. 
Ma perché  gli adolescenti sono attratti 

dall’alcol? Perchè bevono?

E’ importante sottolineare che negli ultimi anni 
abbiamo assistito ad un importante cambiamen-

-
tualmente era emarginato ed escluso dal gruppo.
Nella società attuale il bere fa parte della norma-
lità, rappresenta  una  moda ed è l’immagine di 
una socialità di successo.
Gli adolescenti bevono per molteplici 

motivazioni:

- Si beve per “trasgredire”: l’adolescente vuole 
sentirsi autonomo e indipendente e per questo 

-
gure di riferimento.
- Vuole anticipare l’età adulta e con questa le atti-
vità considerate normali per un adulto.

-

considerevole aumento di ragazzi  che bevono  nella fascia 
d’età compresa tra i 14  e i 17 anni.

I

psicologia
#psicologia

Psicologa clinica
Esperta in Psicologia giuridica e 

Psicoterapeuta in formazione
Tel. 338.8086975

Email: simonaporcelli@alice.it

binge
drinking

adolescenti
e consumo di alcol:

- Alcuni adolescenti sono alla continua ricerca di 
stimoli e sensazioni nuove. 
- Si vogliono misurare ed esplorare nuove possi-
bilità.
- Alcune volte il consumo di alcol ha una vera e 
propria funzione rituale, infatti bere può rappre-
sentare un rito di passaggio dall’età infantile a 
quella dei grandi.
- Altre volte può servire per entrare a far parte di 
un gruppo o per sentirsi parte dello stesso gruppo 
di coetanei.

-
presenta una vera e propria fuga dalla quotidiani-
tà e dai disagi correlati con essa.
- Bere permette loro di estraniarsi dalla realtà, di 
sperimentare forti emozioni e di sfuggire dalla 
noia quotidiana.
- L’alcol abbassa la soglia di inibizione e di disa-
gio: ci si ubriaca per socializzare.
Se si prendono in considerazione questi aspetti, 
è facilmente comprensibile che per l’adolescente 
non è tanto importante ciò che si beve ma quanto 
si beve: più la bevanda è ad alto tasso alcolico e 
prima permette al ragazzo di raggiungere lo stato 
di ebrezza.
Il dato allarmante è che l’alcol spesso viene ac-
compagnato all’uso di droghe  varie per  ampli-

Nella maggior parte dei casi i  genitori non si ac-
corgono di nulla poiché i ragazzi prendono tutte 
le precauzioni del caso sia creandosi l’occasione 

-
do del week end in cui la famiglia è fuori.
Ma quali sono i segnali a cui prestare 

attenzione?

Sottovalutato ma spesso indicativo è proprio l’a-
-

na. E’ importante, la mattina successiva, notare 
se il ragazzo ha appetito, se ha dissenteria o vomi-
to e se i suoi movimenti sono coordinati.
Anche l’umore è un valido indicatore; valutare 

poco disposto al dialogo e alla relazione con gli 
altri membri della famiglia.
E quindi… cosa può fare un genitore per 

prevenire l’abuso di alcol?

Sicuramente è importante incoraggiare la co-
municazione intesa non come lezione sui sani 
principi di vita ma come spazio di ascolto sia dei 
segnali verbali ma anche dei silenzi e degli umori 
senza dimenticare che l’adolescenza rappresenta 

-
gure genitoriali all’indipendenza. 
In conclusione cari lettori, diamo più attenzio-

che esiste il problema... può essere anche troppo 
tardi.
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che bello il

Per le foto si ringrazia: Luigi Mariani e Paolo Cerino

rugby
#romaseven l Roma Seven, International Rugby Se-

vens Tournament, giunto alla 16° edizio-
ne  è ormai un appuntamento irrinun-
ciabile nella stagione dei grandi eventi di 
sport e mondanità,
un raro momento che unisce uno sport 

come il rugby unico per la sua tradizione, con il 
bel mondo del divertimento.
Anno dopo anno ha conquistato una spazio im-
portante nel panorama internazionale del Ru-
gby a sette divenuto Sport Olimpico,arrivando 
ad essere il torneo più importante in Italia, il 
terzo in Europa e il nono al Mondo.

per godere di uno sport in totale crescita, un 
momento di festa e non solo.
Ecco gli ingredienti: 600 giocatori dai 5 conti-
nenti, i migliori team al mondo per contendersi 
l’ambita Roma Seven Cup, tre giorni di Sport 
& Mondanità, l’eccellente cornice della Città 
Eterna,il Villaggio Ospitalità’, la Cena di Gala, 

Festa “White Party “ del Roma Seven.
Un successo annunciato che si ripete ogni 
anno.
Lungo tutta la durata del Roma Seven sarà poi 
disponibile un servizio food & beverage accom-
pagnato da dj set.
Per l’occasione verrà allestito inoltre uno stra-
ordinario VILLAGGIO OSPITALITA’ che of-
frirà uno spazio esclusivo per gli ospiti dell’e-
vento con tanto di piscina, zona relax, un 
ristorante, 2 punti bar, 4 jacuzzi e un palco per 
la premiazione!
Il ROMA SEVEN 2017 un’edizione record, avrà 
inizio Venerdi 16 Giugno e si concluderà Saba-
to 17 Giugno con l’atteso ed esclusivo Party di 
Chiusura che sarà accompagnato dai migliori 

-
le donne.
RUGBY & Mondanità un binomio perfetto, 
quest’anno poi…
La domanda nasce spontanea.

La sorpresa straordinaria è la nuova location 
come sede dell’evento.
Il Roma Seven International Rugby Sevens 
Tournament, si svolgerà allo Stadio del TRE 
FONTANE all’ EUR,  il Venerdì 16 e Sabato 17 
Giugno per una evento davvero spettacolare e 
da non perdere.
La nostra città non smette mai di stupirci.
I Love Roma Seven !
 
Info e prevendita biglietti
www.romaseven.com
 

I

roma
seven!
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irra Peroni, proprietaria del Mu-
seo Birra Peroni, nacque nel 1846 
a Vigevano, che allora appartene-
va al Regno Sabaudo. 
Nel 1864 la produzione Peroni si 
sdoppiò, grazie all’apertura di un 
secondo stabilimento a Roma, 

tuttora esistente anche se ubicato in luogo di-
verso dall’originario. 
Dagli anni venti del Novecento la società Birra 

e Cesare Peroni, si espanse attraverso la crea-
zione di tre nuovi stabilimenti (Bari, Napoli e 

consentì di raggiungere tutte le pieghe del mer-
cato nazionale. 

-

mise su una pronta ripresa dell’Italia guidando 
l’azienda nella costruzione ex novo dei nuo-
vi stabilimenti di Napoli (1953), Bari (1963), 
Roma (1971) e Padova (1973). 
Negli anni ’70-’80 Birra Peroni si espanse 
anche nei mercati esteri, attraverso la diver-

di collaborazioni con aziende internazionali, 
diventando uno dei simboli dell’Italian style. 
Negli anni ’90, grazie ad importanti accordi 
internazionali e a mirate campagne di marke-
ting Birra Peroni consolidò la propria leader-
ship, mentre la capacità produttiva dell’azien-
da aumentò grazie alla ristrutturazione dello 

più grande d’Europa. La Direzione Generale 
si trasferì presso lo stabilimento di Roma nel 

-
tivamente i tratti di un’azienda internazionale, 
entrando a far parte del Gruppo SABMiller plc, 
il secondo produttore mondiale di birra pre-
sente in 75 paesi e 6 continenti. 
Nel 2016, Birra Peroni è stata acquisita da 
Asahi ed è oggi parte del Gruppo Asahi Europe, 
insieme a Royal Grolsch e Meantime Brewe-
ries. 
Il progetto di recupero della memoria storica 
aziendale e da qui  il Progetto Archivio Storico 
e Museo Birra Peroni  prende vita in occasione 
del centocinquantesimo anno di vita (1996) e 
proseguito negli anni successivi, ha conseguito 
3 obiettivi principali: 

-
dale (D. Brignone, Birra Peroni 1846-1996. 

B

brand experience

di Marco Oddino

peroni
,

la bionda e solo
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Centocinquant’anni di birra nella vita italiana, 
Milano, Electa, 1995);
- l’apertura al pubblico dell’Archivio Storico, 
dichiarato di notevole interesse storico dalla 
Soprintendenza archivistica per il Lazio nel 
1996 e poi di nuovo, con estensione del patri-
monio vincolato, nel 2014 e la pubblicazione 
dell’Inventario nelle Collane degli Archivi di 
Stato; 
- a realizzazione di un museo aziendale, che ha 
aperto i battenti nel 2001.

Pioniera del settore della valorizzazione dell’he-
ritage aziendale, Birra Peroni è socio fondatore 
dell’Associazione Museimpresa, l’Associazio-
ne degli archivi e dei musei d’impresa italiani, 
nata nel 2001, su iniziativa di Assolombarda, 
ed è ente sostenitore dell’Associazione Nazio-
nale Archivistica Italiana (ANAI). 
La struttura museale si trova – insieme a quella 
dell’Archivio Storico, per un totale di 500 mq 
– all’interno dell’attuale Stabilimento Birra Pe-
roni di Roma, situato in zona industriale Tor 
Sapienza. 
Nel Museo Birra Peroni sono rappresentate la 
storia e l’attualità dell’azienda e del suo pro-
dotto, attraverso oggetti, immagini, documenti 

i tanti nessi con la storia del costume e della 
società italiani.  
In particolare:
- I Sezione, Fabbriche, lavoro e territorio – 
la Birra Peroni nel XX secolo, è dedicata alle 
scelte strategiche ed industriali che hanno 
reso Birra Peroni prima azienda del settore sin 
dall’inizio del Novecento. Utensili ed impianti 

dismessi testimoniano la dimensione interna e 
l’evoluzione delle professioni e dell’organizza-
zione del lavoro. La storia industriale è narrata 
nella sua dimensione interna e negli intensi e 
durevoli rapporti costruiti con le comunità lo-
cali.
 -  II Sezione, dedicata alla storia della distri-
buzione commerciale, ripercorre attraverso 
immagini e oggettistica l’evoluzione del con-
sumo, del packaging e del materiale promozio-
nale fornito ai punti vendita per accompagnare 

-
to. Molti gli agganci alla storia del costume, 
del tempo libero e dell’alimentazione nei suoi 
aspetti antropologici ed economico-sociali, da-
gli anni della Belle Époque ai primi passi della 
società dei consumi di massa. In un corner è 
ricostruita la storia di Nastro Azzurro, birra 
premium di Birra Peroni nata nel 1963, lancia-
ta sui mercati globali nel 2005. 
- III sezione la storia della comunicazione pub-

-
tante capitolo di storia italiana: attraverso i 

-
pa dagli anni Venti e Trenta, si giunge alla rap-
presentazione femminile della bionda Peroni 

ultime campagne per TV e cinema di Peroni e 
Nastro Azzurro. 

“Siamo molto orgogliosi del nostro Museo 
Storico - dichiara Daniela Brignone, curatrice 
dell’Archivio Storico e Museo Birra Peroni - 
che dal 1996 ha visto l’avviamento del recupero 
della memoria storica di Birra Peroni e negli 

storica aziendale, abbiamo aperto al pubblico 

il Museo.
Inoltre, nel 2015 - prosegue Daniela Brignone - 

all’interno degli stabilimenti di Roma e di Pa-
dova, che sono così diventati protagonisti di un 
percorso di visita tra storia e attualità. L’obiet-

tivo è sicuramente quello di rendere l’Archivio 
Storico, il Museo e l’heritage dell’Azienda e dei 
suoi marchi, strumenti aggiornati e condivisi 
per progetti di comunicazione interna ed ester-
na, attraverso il racconto di storie con un forte 

Daniela Brignone - la consultazione dell’Ar-
chivio Storico nel nostro sito internet www.
birraperoni.it - e creato una sezione apposita 
dalla quale è possibile fare una visita virtuale 
del Museo - archivio.birraperoni.it
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